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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

P RES I n E N T E. La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia 11ettura del prooesso 'VIerbale.

p O E R I O, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del 17 gennaio.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Nel corso della seduta potranno essere
effettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.

Congedi

P RES I n E N T E. Ha chiesto oongedo
per 1 giorno il senatore Mazzarolli.

Amnmzìo di presentazione di relazioni su
domande di autorizzazioni a procedere in
giudizio

P RES I D E N T E. A nome della Giun~
ta delle elezioni e delle immunità parlamen~
tari, sono state presentate le seguenti rela-
zioni:

dal senatore Nencioni sulla domanda di
autorizzazione a procedere contro il senatore
Spada lini (Doc. IV, n.122);

dal senatore Branca sulle domande di
autorizzazione a procedere contro il signor
ZuJli Alfredo (Doc. l V, n. 124) e il signor La-
quaglia Elio (Doc. JV, n. 125).

Discussioni, f. 1376.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. È stato presentato
il seguente disegno di legge di iniziativa del
senatore:

ALESSANDRINI. ~

{{ Modifica alle norme re-
lative alla Commissione parlamentare di vi-
gilanza sulla Cassa depositi e prestiti e gli
Istituti di previdenza prevista dall'articolo 3,
libro 1, del testo unico approvato con regio
decreto 2 gennaio 1913, n. 453 » (1887).

Annunzio di deferimento di disegni di legge

a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I n: E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede delibe-
rante:

alla 1a Commissione permanente (Affari co-
stituzionali, affari della Presidenza del Con-
siglio e dell'interno, ordinamento generale

dello Stato e della pubblica amministra-
zione) :

BARTOLOMEIed ahri. ~
{{ Provvidenze in

favore dei superstiti dei caduti nell'adempi-
mento del dovere appartenenti ai corpi di po-
lizia » (1856), previ pareri della 4a e della sa
Commissione;

{{Soppressione dell'Ente nazionale per la

distribuzione dei soocorsi in Italia» (1860),
previ pareri della sa, della 6a e della 11a Com-
missione;



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 18148 ~

379a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STE:--IOGRAFICO

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«DisDosizioni sulla decorrenza dell'abbli-I

go di indicazione del numero di codice fisca-
le )} (1865);

« Elevazione del limite di somma stabilito
dall'articolo 56, penultimo comma, del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e succes-
sive modificazioni, recante norme per l'am-
ministrazione del patrimonio e la contabilità
generale dello Stato)} (1866).

AnnunzIo di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla la Commisione permanente (Affari co-
stituzionali, affari della Presidenza del Con-
siglio e dell'interno, ordinamento dello Stato
e della pubblica amministrazione):

AZIMONTI ed altri. ~ « Modifiche e integra-

zioni alla legge 15 febbraio 1974, n. 36, con-
cernente norme in favore dei lavoratori di-
pendenti il cui rapporto di lavoro sia stato
risolto per motivi politici e sindacali )} (1839),
previ pareri della sa e della Il a Commissione;

alla 6a Commisione permanente (Finanze e
tesoro ):

LICINI ed altri. ~ « Modifiche ed integra-
zioni alla legge 27 dicembre 1953, n. 959,
recante norme sulle acque e sugli impianti
elettrici riguardanti l'economia montana)}
(1841), previ pareri della P, della 8a e della
lOa Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite la (Af-
fari costituzionali, affari della ,Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica amministra-
zione) e 2a 0Giustizia):

SANTALCOed altri. ~ « Modifiche ed inte-
grazioni alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423,
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relative a misure di prevenzione nei confron-
ti delle persone pericolose per la sicurezza
e per la pubblica moralità)} (1845), previo
parere della loa Commissione.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedute di
ieri, le Commissioni permanenti hanno ap-
provato i seguenti disegni di legge:

6a Commissione permanente (Finanze e

tesoro) :

« Provvedimenti diretti ad assicurare il
regolare funzionamento dei servizi dogana-
li)} (1805);

Deputati RICCIO Stefano ed altri. ~ « Mo-
dificazione dell'articolo 14 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 649, concernente i servizi ed il personale
delle abolite imposte di consumo)} (1863)
(Approvato dalla 6a Commissione permanen-
te della Camera dei deputati);

Deputati BORGHI ed altri. ~ « Norme rela-

tive al trattamento del personale statale pro-
veniente dalle gestioni delle abolite imposte
di consumo )} (1864) (Approvato dalla 6a Com-
I11lSSlOne permanente della Camera dei de-
putati) ;

8a Commissione permanente (Lavori pub-

blici, comunicazioni):

CROLLALANZA. ~ « Classificazione in secon-

da categoria del torrente Lamasinata e delle
relative opere a difesa della città di Bari)}
(1265), con il seguente nuovo titolo: « Classi-
ficazione 'in seconda cat'egoria delle opere di
sistemazione del torrente Lamasinata a dife.
sa della città di Bari ».

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. A nome della 3a
Commissione permanente (Affari esteri), il
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senatore Cassiani ha presentata la relazio~
ne sul seguente disegna di legge:

« Ratifica ed esecuziane dei Protocolli adot~
tati a LussemburgO' il 3 giugnO' 1971, attri~
butivi di competenza alla Corte di giustizia
delle Comunità ,europee per l'interpretazia~
ne della Canvenziane del 29 febbraio 1968
sul ,recipraco riconascimenta delle società
e delle persone giuridiche e della Can¥en~
:z:ionedel 27 settembre 1968 sulla competenza
giurisdizionale esulI' esecuziane delle deci~
siani in materia civile e commerciale»
(1782).

Discussione e approvazione della richiesta
di dichiarazione d'urgenza per il disegno
di legge:

« Norme integrative della disciplina vigente
per il controllo delle armi, delle munizioni
e degli esplosivi» (1873)

P RES I D E N T E. L'ordine del gio:;~
no reca la discussione della ~ichiesta di di~
chiarazione di urgenza per il disegno di leg~
ge: «Norme integrative della disdplina vi~
gente per il controllo delle armi, delle muni~
zioni e degli esplosivi ».

Dichiaro aperta la discussione, ricordando
che ad lessa, a norma dell'articolo 77, 1° com~
ma, del Regolamento, può Ipartecipare non
piÙ di un oratore per ciascun Gruppo parla~
mentare.

P E T R E L L A. Domando di parlal'e.

.p RES I D E iN T E. Ne ha facoltà.

P E T R E L L A. Prendo la parola per so~
stenere che non abbiamo difficoltà ad aderi~
re alla richiesta di dichiara71ione di urgenza
per il disegno di legge n. 1873.

Avevamo sollecitato, sia quando si tratt.)
della legge casiddetta « Bartolomei» sull' or~
dine pubblico, sia quando si trattò dei de~
creti congiunturali che imposero la discipli~
na dell'imposta di fabbricazione sulle aI'mi
da guerra, che v,enisse data Uina definizione

la più esatta possibile delle armi da guerra e
delle armi da sparo in generale, quindi :una
nuova disciplina delle armi che servisse an-
che a dare certezza giur~idica in materia pe~
nalmente regolata. Questa esigenza di cer~
tezza giuridica giustifica ampiamente, nel~
la mat,erÌ'1 .in esame, anche la questione del~
l'urgenza.

Pertanto per questa parte del decreto,
quella cioè in cui si tenta di sistemare la ma~
teria delle armi da sparo e facendo le debite
pDecisazioni ,in ordine alla categoria delle ar~
mi da guerra, siamo perfettamente d'acco~'-
do. Siamo d'accordo anche che sia discipli~
'nata accuratamente tutta la materia che ri-
guarda il trasporto, la conservazione e la
vendita degli esplosivi. Oi sono a questo pro~
lPosito delle caI'enze nella disciplina J.egisla~
tiva che è utile colmare. Non dobbiamO' di.~
menticare che il terrorismo ricorre con fad.~
Età a materiali .esplosivi sottratti in depositi
mal custoditi.

Non nascondo che susdta in me delle Iper-
plesshà, per il modo in cui è formulata, la
parte del disegno di legge relativa alla disci
plina delle armi improprie. Si tratta, in real~
tà, d'i norme che potrebbero essere utili per
reprimere certi fenomeni di teppismo squa~
drista di cui si sona occupate anche le cro~
nache piÙ recenti. Tuttavia, !proprio per :a
natura degli oggetti che si vogliono sottapOl"'
re a discipHna analoga a quella delle armi,
è necessario adottare le cautele che si ren~
deranno necessarie per evitare arbitri 'O far~
me vessatorie di applicazione che poi potreb-
bero tradursi in pretestuosi mez71i per l,imi~
tare certe libertà.

Can queste cautele, che nOn contrastano
affatto con la procedura d'urg,enza che vie~
ne richiesta, non abbiamo difficoltà a che la
materia venga al più presto regolata.

F O L L I E R I. Domando dj parIare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F O L L I E R I. Onorevole Presidente,
anorevali calleghi, il GruppO' della democra~
z~ia cIiÌstiana ritiene che questo disegno di
legge debba essere discusso COn urgenza iper~
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chè cronache di ieri e di oggi testimoniano
come le armi, non solo quelle da sparo, m.1
anche le cosiddette armi impropde, siano
usate da terroristi e da teppisti.

A me sembra che il merito del provvedi~
mento debba essere adeguatamente discuss.)
nella sede opportuna, ma ritengo veramente
indispensabile e urgente che sia discusso su~
bito sia in Commissione che in Aula per di~
scipIinare la materia relativa alle armi da
sparo e improprie, 'meno perIcolose queste
ultime ma purtuttavia usate, per tutelar'~
l'integnità personale e l'ordine della società
attuale. Pertanto la Democrazia cristiana
chiede che questo disegno di legge sia discm~

S'Ocon la prooedura d'urgenza.

D E S A N C T IS. Domam.do di Iparlar~.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E S A N C T IS. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, il nostro Gruppo, in piena
coerenza con altre iniziative di carattere le-
gislativo che ha preso dall'inizio dell'attuale
legislatura, è perfettamente d'accordo con i
colleghi che hanno .invocato la procedura
d'urgenza per definire la materia oggetto del-
disegno di legge di cui si parla.

È indubbio che da parte del Parlamento ci
si debba sentire sensibilizzati su una mate~
ria così delicata, in modo da contribuire a
ristabilire l'equilibrio e l'armonia turbati da
fatti generali e particolari che noi abbiamo
sempre coerentemente e fermamente con~
testato.

Non ho altro da aggiungere a quanto già
detto dai colleghi e confermo la totaIe adE'~
sione del nostro Gruppo a tale iniziativa.

P RES I D E N T E. Poichè nessun altro
domanda di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione.

Pongo pertanto ai voti la richiesta dIi di~
chiarazione di urgenza. Chi l'approva è pre~
gato di alzare la mano.

È approvata.
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Seguito della discussione e approvazione
con modificazioni del disegno di legge:

({ Aumento dell'aliquota IVA per gli animali
vivi della specie bovina» (1803) (Relazio~
ne orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorna
reca il seguito della discussione del disegno
di legge: «Aument'O dell'aliquota ,IVA per
gli animali vivi ddla specie bovina », per il
quale il Senato ha autarizzato la relazione
orale.

È iscritto a parlaI1e il senatore Pistol'ese.
Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Signror PI1eSlidentè,
onorevoli rappresentanti del Governo, ana~
revoH colleghi, è motiva di viva s'Oddisfazio~
ne, come ho già avuto occasione di dire L1.
Commissione agriooltura e in Commissiane
finanze e tesoro, che il problema della pere~
quazione dell'aliquota sulle oarni bovine si:1
tornato sul tappeto attraverso il disegno di
legge attualmente in discussiane; è motiva
di soddisfazione rperchè com'e tutti sanna :]
problema è stata ampiamente dibattuto nel~
l'agosto del 1974, in occasione dei famosi de~
oreti fiscali; in quell'occasione la nostra par~
te politica si è lungamente batbuta 'Per arri-
vare a questa perequazione. l'O cred'O che bi~
sogna fare una breve cronistoria dei fatti.
Ne ha accennato ieri i,l relatore Segna:na, ma
è opportuno approfondire ancora di più per
ricordare a nOli stessi come si svolsero i fat-
ti in quelle giornate del 5 e 6 agosto, iDJonchè
del 13 agosta.

Ho qui i sommari di quelle giornate e ri-
cordo che ,in data 6 agosto noi presentammo
un emendamenta, il 3. 12, col quale propa-
nevamo che l'al1qu'Ota dell'imp'Osta sul va-
lore aggiunt'O stabilita nella misura del 6 !per
oento venisse elevata al 18 per cento fatta
eccezione per i vitelli da ingrasso e mucche
destinate alla riproduzione. Questo nostra
emepdamento veniva quasi a coincidere C'o:!
l'emendamento 3.17 'PI1esentato dal Governa
che si espnimeva nella stesso modo con la so-
la variante che elevava l'aliquota al 18 per
cento ad eccezione degli anima:Ii vivli da rl-
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stallo e quelli destinati alla lr:iproduzione. Su
questa seconda parte vi fu un certo, ddbattito
a seguito del quale si addivenne ad un acaar~
do per cui il Gov,erno soppresse dal propria
emendamento le parole: «da :ristaHo» e ri~
mase quindi un emendamento esattamente
conforme ed uguale a quello da noi presen-
tato. Per questa rag10ne noi ritirammo, il
nostm emendamento ed appoggiammo quel~
lo del Governo col quale il nostro si era in
sostanza venuto a fondere. Senonchè ~ e
questo è opportuno che il Sottosegretario lo
tenga presente ~ quando tutto sembrava

d'accordo in questo senso vi fu un colpo di
mano in un momento di distrazione dell'As~
semblea, per cui un subemendamento pre~
sentato dalla parte comunista fece aggiun~
gere all'emendamento concordato le parole:
« ed acquistati da coltivatori diretti singoli
e associati e da loro cooperative ». A questo
punto personalmente io venni al microfono
per segnalare che si era completamente tra~
sformato lo spirito dell'emendamento che
avevamo dianzi concordato. E ricordo che
anche il relatore Segnana, resosi conto del~
!'imbarazzo che si era determinato, chiese
una breve sospensione durante la quale un
po' tutti i Gruppi collaborammo a meglio
precisare lo spirito di questa modifica e così
anrivammo ad un successivo <oomma, che do-
vremmo dire correttivo di quello preceden-
te, nel quale si disse che il trattamento del
comma precedente «si applica anche alle
aziende agricole singole od associate escluse
quelle a carattere commerciale ».

Questo l'iter del dibattito che in data 5~6
agosto portò alla determinazione pressochè
unanime del Senato per la pari!:fi.cazione delle
due ahquote. E le cose quindi erano andate
bene qui, senonchè alla Camera dei deputati
ci fu una modifica completa e si ritornò al
vecchio sistema, cioè a quello che era stato
stabilito nell'articolo 3 del decreto da con-
vertire in legge. Quando ..il 13 agosto ~ era~

vamo già tutti con le valige pronte per chit!-
deve la nostlra lunga fatica estiva ~ arrivò
all'ultimo momento questo decneto per il rie~
same in seconda lettura, in quell'occasione
si ripresentò il problema e noi fummo tra.
i Plìimi a proporre con un emendamento Il
ripristino del testo originario del Senato.

Discussioni, f. 1377.

Per la verità altri Gruppi, come il liberale e
il repubblicano, si comportarono allo stesso
modo; ed anche un nutrito gruppo di demo.
cI11stiani si associò ,con un emendamento,
pressochè analago.

Non voglio qui leggelle le consideraZJioni
fatte in quell'occasione anche da parti poli~
tiche a noi avverse; ma il Ministm si rese
conto dell'imbarazzo che sIÌ'era determinata
e p:rima di porre la fiducia fece delle dichia~
razioni. Su questo punto desidero soffermar~
mi Iperchè è da qui .che prendiamo le mosse
per l'attuale discussione. Il ministro Tanassi
in quell'occasione dichiarò espressamente:
,< Il Governo si limpegna a predisporr<e con
urgenza })

~ sottolineo c;::m urgenza ~ « co~

munque entro e non oltre 60 giol'ui da og-
gi, un provvedimento l,egislativo che riordini
la disciplina dell'IV A in relazione al bestlia~
me vivo nel quadro di una revisione del siste-
ma fiscale ,in agricoltura, nonchè la discipli-
na per il rilascio delle licenze d'importazio-
ne di bestiame vivo. Il Governo si impegna
inoltre a non rilasciare licenze di ,importa-
zione di bestiame fino a quando non saran-
no approvate le norme di cui sopra, salvo gli
eventuali obblighi e impegni delìivanti da
precedenti accordi internazionali ».

.onorevole Sottosegretario, questa ricostru~
zione del dibattito ha l,a sua notevole impor-
tanza perchè ,in seguito a questi precedenti
possiamo ,riaprire il discorso e dire che in
definitiva il Gov,erno attuale, casì :come iJ
Governo pireC'edente,Sii è perfettamente reso
conto che l'impostazione data a suo te1lljpo
dal Senato era esatta, tanto è vero che oggi
vengono attuate con un disegno di legge le
nostre richieste. Potevate farIo il 13 agosto,
signori del Governo, e tpotevat,e farIo COn de~
creto~legge: è questa la prima critica che fa~~
ciamo, ed è una cri tioa veramente se:v:era,
onorevol,e Sottoseg:retaI1io. Infatti nGoverno,
tanto sallecito a legifemre a mezzo di de-
creti~legge (che po.i, come .si è visto alla Ca-
mera, qualche volta non è nemmeno in gra-
do di sostene:re) anche laddov,e non riaorro~
no motivi di urgenza, perchè non ha prov-
veduto in questo caso, in questo settore, con
decreto~legge? L'aveva chiest'o anche il se~
natore Scardaccione il13 agosto: provvedere
subito e con decreto-legge. Eppme vi era
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urgenza perchè &a nota l'.ampiaspeculazio-
ne che ,si era determinata in materia e vi era
il \Conforto della quasi totalità del Senato
che si era già pronunciato in tal senso. Per-
chè non l'ha fatto? È evidente che così si con-
sente il prosieguo della speculazione che, se
aveva già cons.entito utili per 36 miliardi dal
7 luglio al 13 agosto, avrà oggi consentita
utili di varie centinaia di milial'di in altri 7
mesi ed altri ancora ne consentirà fino alla
data di approvazione di questa l.~ggenei due
['ami del Parlamento.

Le cifre che ho citato non sono mie; le ha
date il senatore Colajanni sempre il 13 ago-
sto quando con molta sincerità e con molta
lealtà, dopo aver affrontato il problema con
ampiezza di argomenti, ha detto: l'abbassa-
mento delil'aliquota dal18 al 6 per cento, co-
munque si girino le cose, rappresenta da una
Aula all'altra del Parlamento un utile per gli
importatori di bestiame vivo destinato alla
macellazione di 36 miliardi. Queste cose egli
le ha dette e sono poi rimbalzate nelle varie
discussioni. Noi ci rendiamo conto che il ri-
tardo nell'approvazione di queste misure
correttive consente un prosieguo di specula~
zione. Se il Governo avesse operato con de-
creto-legge, gli effetti deleteri della diversità
delle aliquote sui due tipi di carne sarebbero
stati stroncati sin dalla data del decreto, evi-
tandosi l'aggravio della nostra bilancia dei
pagamenti per le cospicue importazioni dal-
l',estem e il depauperamento dei nostri alle-
vamenti c'On danno per l'int,em agricoltura
nazionale.

A questa prima e fondata ,critica, che pone
il Governo in una condizione di copertura vo-
lontaria o involontaria di questa speculazio-
'ne, altre se ne aggiungOlno non meno gravi e
significative. Sono state sospes.e le licenze di
imiP'Ortazione di bestiame <vivo, così come
sima impegnato a fare il ministm TanJassJ?
Questa assicurazione, onorevol,e lS.ottosegre-
tario, ella dovrebbe fornircela nella sua re-
plica (anche se non so se sarà in condizione
di farlo; forse dovrebbe essere presente il
Ministro dell'agricoltura, che era qui ieri se-
ra) con dati precisi e con assolute garanzie
al riguardo perchè se ella non ci fornisce tale
prova vuoI dire che ancora una volta il Go-
verno vuole coprire interessi di altri gruppi,

che non ha il coraggio e la forza di resistere
alle pressioni che provengono dalle siI1listre
interne ed esterne, che vuole continuare la
polhioa degli accordi sotto banco e fingere
di riportare 1a questione nel ,suo giusto bi-
nario ma nel tempo più lungo possibile, onde
dare come contropartita un vantaggio « tem-
porale» in camhio di un.o svantaggio « so-
stanziale ».

Questo è il quesito che Le ~ivolgo, 'Ono~-
vale SOHosegretario. Non si può mercanteg-
gilare un'esigenza sentita da tutto n settore
dell'allevamento nazi.onalee sulla quale con-
corda la grande maggioranza delle f.orze po-
litiche rappresentate in Parlamento con del-
le conoess,ioni sul tempo che s:igni,ficarnogros-
si guadagni per la ,speculazione (non importa,
come diceva il senatore Colajarmi, se!a £avo-
r'e di cooperativ,e o di grossi affaristi ,sing.oli
o associati) ma che soprattutto incidono in
maniera grave sulla nostva bilancia dei pa-
gamen ti. N'On pos,si'amo perdere valuta pre-
tgiata per aiutare gli imp.ortato~i e danneg-
giar,e l'allevamento nazionale per di più in
contrasto con tutta la politica zootecnica che
si intende perseguire con lÌ v,ald piani carne
che sono rallo studio in oampo nazionale e
J:n campo regionale.

Onorevole Sottosegr,etario ~ 10 dieo sol-
tanto per ricordarlo 'a nolÌ stessi ~ in mate~
'ria di !impOlrtazione di carne abbiamo uno
sbHancio spaventos.o <nella nostra bilancia
dei pagamenti. Dai dati ISTAT 1974 ~ che

si IiifeI1isconoal 1973 ~ si rileva che le im-
portazioni in materia alimentare (agricoltu-
ra, zootecnia, silviooltura e caccia) a'mmorn-
tana a 2.479 miliardi di contro esp.ortaZlioni
per 544 miliar:di. Noti l'enormità di queste
cifre. E nell'ambito di esse sol.o la zootecnia,
quindi la carne .,che importiamo, determina
un volume di imp'Ortazioni per 777 miliardi
(le ,esportazioni ammontamo a 14 miliardi).

Ella si rende conto che veramente la nostra
hilancia dei pa~ament,i è gravata 'Oltre che
dalLe spese per Ie fonti di energia anche e so-
prattutto da questo famoso problema della
carne che deve essere affrontato in maniera
conclusiva.

Avrei avuto piacere di vedere qui presente
il Ministro dell'agI1icoltura, perchè ,egli avreb-
be potuto darei maggiori chiarimenti tenuto
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conto che l'argomento di cui stiamo discu~
tendo è sì un argomento a camttel'e fiscal,e
poichè rIguarda il reperimento di un certo
gettito per le esigenze che detel'IIlilllarono i!
;noto pacchetto fiscale, ma riguarda S'OiPrat~
tutto 'Una scelta politica che deve essere fat~
ta nel s,ettore della zooteclllia.

L'onor,evale Ministro deU'agricoltura ~i
~ta battendo a Bruxelles por ottenere ancora
il blocco delle limportazioni dai paesi del~
l'Est. Ma abbiamo visto in Commissione,
quandO' abbiamo discusso i prezzi agricoli,
che purtlroppa esiste un canale di immiss,io~
ne dai paesi dell'Est nella Comunità europea
e dalla Comunità europea nel nostro paese
attraverso una clausola del famoso Trattato
di Roma per effetto dal quale le due Germa~
nie nei ,rapporti internaZiionali sii considera~
l'iO, ai fini degLi scambi commerciali, come
una sola nazione. Per effetto di questa circo~
stanza dai paesi dell'Est le carni, quelle in
piedi soprattutto, affluiscono mella Gelrma~
nia orientale e soma 'immesse sul mercato
eurqpeo ('on tutti i vantaggi per coloro che
hanno l'esclusiva delle importazioni delle
carni dall'Est

Onorevale Sottosegretario, ,il 'paese vuole
~apelìe che cosa si nasconde dietro tutto il
problema della ,carne e bisogna avere il co~
mggio di dire la verità. Si p:aJrla di specula-
zione: bisogna stroncarla da qualunque par~
te essa provenga, come la violenza. Ma que-
ste cose sono state dette ,in Aula anche il
13 agO'stO'.Un senatore democristiano ha de~
nunciato che negli ultimi giorni prima della
fiducia erano state rilasciate molte lieenze
in prev,isr1onedi un possibile Hv:ellamento del~
!'IV A e ha confermato che nel mes,e di ago~
~to sulle autostrade italiane non si vedev:ano
altro che autotreni con animali in piedi. A
me ,risulta, e l'ho già detto in Cornmiss'ionc,
,che.in una sola giornata sono transitati !per
i nostri va'l'chi di frontiera 4.700 autotr:eni
pieni di animali in pi'edi. Nel mese di agosto,
mentre cioè gli italiani aspettavano i turisti,
entravano soltanto animali in Ipiedi.

Venendo ~ pochi minuti e mi avvio alla
,conclusione ~ all'aliquota deU'IVA, accorre

pO'l're tale problema sotto due aspetti: ,in pri-
ma luogo la necess,ità di livellare l'aliquota
sui due tipi di carne, maC'eUata e viva, e su

questo punto ho già ampiamente sviluppata
,gli alrgomenti che rendono nOn solo :neceSS:l-

l'io ma saprattrutto urgente tale livellamento;
in secondo luogo determinare l'ammontare,
l'entità del 1:ivellamento delle due aMquote
parificate. Non v'è dubbio che il problema
t: bivalente; da una parte l'agricoltura ViÌ,ene
favorita dall'applicazione di un'aliquota !ph1

alta che sostanzialmente limita le imparta~
zioni ed evita l'utilizzo di valuta prregiata ma
che, dall'altra, determina l'aumento dei prez~
zi al consumo e ,limita la di~ponibilità di
carne sul mercato. Certo non ,si possono
avere contemporaneamente i due risultati;
bisogna valutare i criteri di priorità che fac~
cianO' propendere i:n un senso o neLl'al,tiro.

Nel corso della discussione srulla con'Ver-
sione in legge del decreto-legge nei giorni di
agosto che ho citato presentammo una serie
di emendamenti per contenere l'impolt'to del-
l'lVrA in limiti più modesti; linsistemmo per
la Ipa:dficazione, lasciando l'aliquota al 6 per
cento e poi pr,esentammo una decina di emen~
damenti che fissavano sempre le due ali~
quote parificate alla, all'H, a112, al13, fino
al 17 per cento. In quell'occasione però 13
maggioranza tu rigida nel sostenere il18 per
cento e fu molto debole nel differenziare l(~
due aliquote.

Onorevole Sottosegretfl!rio, sotto questo
profilo ~ questa è una domanda .che posso
rivolgere a lei ~ quanto ha perduto 10 Sta-

to per i minor,l introitli IVA sulla carne in
piedi rispetto alle previsioni di gettito fatte
in sede di elaborazione del decreto-legge? Sa-
rehbe interessante saperlo per vedere in qual
misura aumenta ancO'ra ,il danno, IiI pregiu-
dizio derivato dalla politka di 'incertezza,
che è diventata v,olontariamente o invalonta-
riamente una politica di copertura seguita
dal Gav,erno ,in questa materia; al danno per
i nostri allevamenti, al d3!l1no per l'utiliuo
di valuta pregiata, al danno subìto dai con-
sumatori sii aggiunge <ildanno per il minor
introito di imposta aUenuto dallo Stato tn
un momento 'in cui oon il pacchetto fiscale si
tendeva a reperire il maggiOlr gettito possi-
bile da,i provvedimenti studiati dal Governo.

Altr,i argomenti potrebbero essere segna-

I

.lati, ma cr,edo che abbiamo già ampi:ament:::
discusso e quindi non insisterema oltre. Co-

l
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me vede, alle responsabilità del Governo si
a,ggiJungono soprattutto queUe deIiivanti dal
ritardo'del pJrovvedimento che non ha avuto
effetto immediato, come avr,ebbe dovuto aver~
lo se il Governo avesse legiferato. con decre-
to-legge. Viceversa gli effetti sono procra-
stinati nel tempo con copertura della specu-
lazione.

Onorevoli .co.lleghi, avviandomi alla con-
clusione desidero ribadire e soHolineare la
gravità della situazione determinata dalla
tarr-dività, come ho detto Iprima, dell'accogli-
mento delle nostre l'richieste: rresponsabili-
1à gravi del Govermo con danni documentati
e documentabili per il bilancio dello Stato,
per gli aUevatori, per i consumatori, protè~
zio.nismo e copertura della speculazio.ne. Il
correttivo che si intende appo.rtare co.n il
disegno di legge è quindi tardivo. e ci riser-
viamo. il nostro giudizio ,definitivo ~ in sede

di dichiarazione di voto, che sarà effettuata
dal senatore Pazienza ~, sotto il profilo po-
litico, dopo. la replica del Govermo e soprat-
tutto dopo che le nostre domande avranno
avuto adeguata risposta: perchè non ,si è
provveduto. con decreto-legge; se sono state
rilasciate licenze di importazione dopo il 13
agosto; se le cooperative di sinistra hanno
l'esclusiva dell'importazione dai paesi del-
l'Est e a quanto ammo.nta la diminuzione di
gettito fiscale per l'assurda differenziazione
delle due aliquote. Soltanto dopo aver otte-
nuto una risposta e in relazione a1la discus-
sione sugli eventuali emendamenti esprime-
remo il nostro giudizio definitivo sul disegno
di legge in discussione.

P RES I D E N T E. È isoritto a parlare
il senatore Bergamasco. Ne ha facoltà.

BER G A M A S, C O. Signor Presidente,
signo.r So.ttosegretario, onorevoli colleghi,
il disegno di legge ,in esame, a nostro modo
di vedere, rripa,ra ad un ev,idente errore con~
tenuto nella legge di conversione del d:ecre~
to n. 254, approiVata dal Parlamento nello
scorso ,agosto e, nella sostanza, corrispo.nde
ad un emendamento presentato allora da
noi, da altre parti ed anche da un largo nu-
mero di componenti la maggioranza, slUlla

scorta di un pareI'e, credo unanime, della
nostlra Commissione agrico.ltura.

I colleghi Iiicordano certamente la vicen-
cia. Nella seduta finale della sess!ione estiva,
il13 agosto 1974, il Governo e per esso il mi~
nistro delle finanze del tempo onorevole Ta-
nassi si oppose agli emendamenti proposti
e ,dopo av,er parlato, non senza qualche esa~
gerazi.one, di possibile oonflitto fra le Came-
r,e, quando invece S'i trattava soltanto di dif~
ficoltà d'ordine tempora}e, giunse a porre la.
questione di fiducia sulla reiezione degli
emendamenti stess,i, che fUlrono infat11i re-
spinti a maggioranza; nel contempo si impe-
gnò a tpI'edisporre con urgenza e comunque
entro e non oltre sessanta giorni « un prov-
vedimento di legge che riordinasse la disci-
plina dell'IV A Jnrelazione al bestiame vi,vo,
nel quadro di una rev.isione del sistema fisca~
le in agricoltura previsto dall',artkolo 34 del-
la legge 26 ottobre 1972, n. 633, nonchè, la di-
sciplina per il nilasdo delle Hcenz:e di impor~
tazione di bestiame vivo ».

I sessanta giorni, a seguito di una certa
inerzia governativa e poi della lunga crisli di
Gove~no, sono diventati -6 mesi e la prean-
nunciata revisiDne del sistema si è per ora
ridotta all'attuale dis.egno di legge che, in
realtà, non va oltre gli emendamenti presen-
tati in agosto dalle opposizioni e da una par~
te della maggioranza del Senato, sulla cui
reieziDne .il Governo aveva aHora posto la fi~
ducia e che DI'a fa propri. Tutto il resto è
r,i'hviato a epo.ca successiva. Non sembra inu-
tile in quest'occasione 'l'icordare e deplorare
una volta di più il malvezzo di votare leggi
sbagliate quando si sanno e si rkonoscono
sbagliate, per ragioni di mero ordine 'pra-
tico, rinviando ,Ie necessarie correzioni a
provvedimenti sucoessivi È un'alt:ra conse-
guenza negativa della facnità con cui ormai
si legifera a mezzo di decreti i quali non con-
sentono., per il ,termine brev,e imposto dal!a
Costitluzione alla convalida, un sufficiente ap~
profondimento dei problemi e molte 'Volt~
mettono .in difficoltà il ramo del Parlamento
che per secondo li esamirna, obbligando lo ~
respingere tutto. o ad 3ìpprovare tutto, senza
poter modificare una parola o una 'ViiI'gola.
Ne consegue una vera e propria alterazione
del corretto funzionamento costituz.ionab.
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E ne abbiamo avuto di recente altni eS'empi.
Nella fattispecie .la mancata adozione tem-
pestiva dell'emendamento è stata fonte, du-
rante questi mesi, di danni non indifferenti
se, come si è affermato in Commiss!ione agri-
('o1tura, S'i è verificato un lucro di circa 32
miliaTdi a favor,e degli speculatod prima an- '

cora che degli importatori eLibestiame e Wl
corrispondente danno per gli agricoltori e
per l' crario.

Ciò detto, ci si deve tuttavia compiacere
per .la correzione interv,enuta e affrettare
l'approvazione del provvedimento.

Non vi è dubbio che lo stridente contrast')
fra l'aliquota IVA del 18 per cento, certa-
mente eccessiva, introdotta in agosto per le
carni bovine maceUate e il mant,enimento dì
quella del 6 'per cento 'per le cessioni ,e le im-
'portazioni di animali bovini vivi, da un latc:>
vanilfica in parte, sotto il profilo finanziarb,
il gettito conseguente all'inasprimento della
aliquota e dall'a1tro lato, sotto il profilo del-
l'equità, si risolve in un grav,e pregiudizi.o
per i coltivatori e in genere per gli agricol-
tori e in un indebito vantaggio soprattutto
per gLiimportatori di bestiame; più in là, in
un danno per l'intera economia nazionale che
andrebbe incontro ad un impoverimento dl;l
proprio patrimonio zoo tecnico e ad un ul-
teriore appesantimento della bilancia com-
merciale, se è vero, come è vero, che la carne
bovina rappresenta, dopo il petrolio, la se-
conda voce passiva delle nostre importazio-
ni, incidendo, pertanto, in forte misura sulb
bilancia commerciale stessa.

Questo ci sembra l'aspetto più importan-
te del problema in quanto, se non è possdhile

'Per ora almeno e probabilmente pe'r molti
armi ancora, nella speranza e nell'attesa del
ritrovamento di nuave fonti di energia, af-
francarci dalla servitù del petrolio, non è pe-
rò impossibile, in un numero limitato di an-
ni, affrancarci da quest'altra servitù e costi-
tuire un patrimonio zootecnico tale da cor-
rispondere alle richieste del mercato interno
e quindi alle necessità crescenti del con-
sumo.

A tali fini riteniamo opportuna l'esclusione
dall'aumento dell'aliqruota delle cessioni ed
.importazioni di animali ,di razza pura, così
come definiti in una voce della tariffa dei da-

zi doganaI:i di importazione, di bovini cioè
destinati alla riproduzione e all'allevamento.

La nomna rispecchia una Ipreoccupazione
.che era già ,presente nelJ'.emendamento da
noi presentato in agosto, nel quale si parla-
va di arrimali di specie bovina destinati alla
dproduzione. La forIDfUlazione OTa adottata
appare più restrittiva; tuttavia, avute pre-
senti le difficoltà di accertamento circa l'ef-
fettiva destinazione degli animali compra-
vendut,i o importati, si può accettare la nuo-
va formulazione che, riferendosi ai soli ani-
mali di razza pura, dovrebbe già t'IiavaTe nel
prezzo dei medesimi un limite naturale ad
eventuali abusi ed evasioni dalla legge e de-
viazioni dalla volontà del legislatore.

V:i è già, come sappiamo, un emendamen-
to diretto a sopprimere tale limitazione e
ad applicare la nuova aliquota indiscrimin:t-
tamente, non solo a tutte le cessioni, ma an-
che a tutte le importazioni di animali bovi-
ni. Non siamo di questo avviso; certo si po-
tranno verificare degli abusi in ordine sopra:--
tutto alla legittimità e alla sinoerità dei oer~
tificati di provenienza del bestiame, ma non
ci sembra che tale incorlveniente possa con-
trobilanciare il vantaggio che deriverà in via
definitiva al nostro patrimonio zoot'ecnico ~
alla nostra economia dal punto di vista qua~-
titativo e soprattutto da quello qualitativù
dalla possibilità di 'importare bovini di raz-
za pura e di qualità Ipregiatle.

S.e questo è illfine al C]uale dobbiamo ten~
dere, come non è dubbio, dobbiamo anche ac-
cettare tutti i mezzi che a quel fine conduco-
no, sforzandoci solo di eliminaTe o di :ridur-
re gli inconvenienti.

Si è anche risollevata in quest'occasione la
questione dell'aliquota IVA per le carni bo-
vine ed è logico che così dovesse accadere.

Secondo noi, fermo restando che l'aliquota
IVA per le cessioni e le importazioni di ani-
mal:i bovini, all'infuori di quelli destinati al-
la 'ri1produzione, deve essere !Uguale all'ali-
quota applicata alle carni bovine macellate,
l'aliquota stessa dovrebbe essere ridotta dal
18 per .cento al 12 per cento, come era stata
chiesto anche da noi nella passata discussio-
ne, trattandosi di un'al1quota manifestamen-
te esorbitant.e, che non ha riscontro e nem-
meno somig~ianza con quelle vigenti nei pae~
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si della CEE e che, <comein tali casi sovente
avviene, non ha dato, si dice, buoni risultati
in questi pri1~i mesi di sua applicazione,
nemmeTla sotto il profilo TIscale.

Siamo, pertanto, e saremo sempre dispo-
n1bili per la riduzione dell'aliquota, che do~
vrà essere riveduta il più presto possibile,
aVluto anche riguardo agli orientamenti del-
la CEE.

Ma nan avrebbe senso opporsi per questo
al presente decreto-legge che rappresenta pur
sempre tUn notevole migliaramento o, più
esattamente, come dicevo, una correzione
necessaria della legge esistente.

Per questi motivi,e in attesa del meglio,
il nostra Gruppo da'rà voto favorevale al di~
segna di legge. (Applausi dal centro-destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
IiI senatove Mazzoli. Ne ha facoltà.

M A Z Z O L I. Signor Presidente, 'Onore-
voli colleghi, il disegno di legge al nostro
esame si può considerare un pl1av'vedimento
davuto dal Governa a,l Parlamento. QuandO'
nell'agostO' scarso si discusseroal1cuni decre-
ti finanziari e tra questi il decreta-leggle 6 lu-
glio 1974, n. 254, recante maggiaT'azioni di ali-
quate in materia di imposiziane di'retta, iiI

Governo, vivacemente rkhiesto dal SeTlata, si
impegnò a presentare sOlUecitamente un provo
vedimentoche elevasse dal 6 al 18 per cent'O
l'aliquota IVA per il commercio derlbestiame
viva.

Alcuni colleghi, <con al1go.menti pertinenti,
hannO' sostenuto .che il Go.verno avrebbe pO'-
tuta e do.vuta far dcorso al decreto-legge. In-
dubbiamente in questo caso ildeoI1eto-legge
corrispandeva alle due motivaziani che si
possono porre all'arigine del pravvedimenta:
l'urgenza e la necessità. Nan intenda ara ri-
chiamare i malti argamenti eoonomici, poli-
tlici e sociali esposti dai <coLleghidel mio e de-
gli altri partiti in Cammissiane e in Aula;
presenta saltanta alcune cansideraziani a
cammento.

Le ragioni del pravvedimenta non deriva~
nO' tanta dalla r10erca di un maggiore introi-
to fiscale per lillbilancia deHa Stato, ma piut-
tosto dall'intenzione di provvedere, in ogni
idanea occasiane consentita, alla difesa della
nostra, produzione agricola e quindi dei red-
diti dei contadini del nostro palese. L'arga-
mento fiscale, in questo oaso, non saIiebbe
certamente stata richiesta e applicato se non
si ritenesse anche in questo. modo di paTI'e
un quakhe rimedio alla grave crisi della zoa-
tecnia che ha partato aLla chiusura di maItre
stalle.

Presidenza del Vice Presidente V EN A N Z I

(SegueM A Z Z O L I ). L'elevazione del-
l'IVA dall 6 al 18 per cento per il bestiame
vivo nan è certo ,J'unico sistema che si possa
adottare a sostegno. della zoatecnia, ma invo-
cando questo non intendiamo escludere gli
altri. In ques.ta mO'menta, come nel 'recente
passato, è necessario limitaI1e e frenm1e l'im-
partazione di bestiame bavina dall'estero
non solo perchè ci è difficile pagarla, ma
perchè ci rovina anche gli aHevamenti.

La crisi della woteonia è grave, è molto
preo.ccupante, più di quella che si dica, per-
chè gH aMevamenti bovini richiedanO' non sol-
tantO' attrezzatuve, impianti re pneparaziane

tecnica, ma anche rlunghi periadi di tempo
per la laro costituziane. Il cantadina che
chiude la stalla nan la riapI1e più e camun-
que sarebbero sempJ:1enecessari t'empi molto
lunghi e alti casti per una ripresa di attività.
n oontinuo impovlerimento. della zoot,eonia è
un grave danno per l'eoonamia del paese e se
ne risentÌ'ranna ancor più le conseguenze in
un 'Pl'ossimo futuro.

T pI'emi di aUevamento per ill giovane be-
stiame disposti dal Parhmento sarebbera in
gran parte buttati via se non vi fassero un
sostegno e una difesa del settare zoatecnica
per impedire le facili occasioni di speculazio-
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ne e f;1'1ena~ela ffiassiooia concorrenza costi-
tuita dalle importaz10ni. DistruggendO' la no-
stra agdoaltura non si fa i,l bene di nessunO',
nè dei cansumatari, nè dei ,lavoratori dell'in-
dustria, nè dei ,laviOI1atoridell oammercio. I
nastri allevatÒìi non possono reggere alla
cancorrenza aperta delle importazioni di car-
ne e di bestiame, non pe1'1chèpI1etendana di
guadagnaI1e di più degli alleva tori stranieri
o dei lavoratori deU'industria, ma perchè il
costo dei fattori di iplJ:1aduzioneè mO'lto più
devato nel nostro paese (pm1lo dei mangimi,
dei ooncimi, delle macchine agricO'le), tanta
che non viene cO'mpensato nè pa1'1eggiato dai
ri<cavi.

Ormai da mO'lti mesi i ,contadini portano
al macello non solO' il bestiame da carne, ma
anche il bestiame di razza 'e non di radO' man-
ze e vaoche gravide, anche se f'rutto di sacri-
nei per la s,ele~iO'ne'e il ri'sanamento: SO'lo
perchè mancano richieste sul meJ:1cata di be~
stiame di razza e da riproduzione. IiI feno-
meno può sembrare strano e p aradosrs aIe,
pCJ1chè la >carne al consumo raggiunge alIti
prezzi e quindi la logica vorrebbe che fosse
consentita un J1eddito, SliapUl'emodesto, an-
che agH aUevatori. Certa la distanza tra i
pl'ezzi al1'ing:msso e i prezzi al minuto è rHe-
vante e non c'è dubbio che un ravvicinamen-
to sarebbe utile anche ai contadini, ma oc-
corre considerare che la nostra zootecnia
non può concorrere nè tenere i prezzi degli
importatori.

La ragiane primaria dell disegno di Ilegge
evidentemente è nel fine di moderare le im-
partazioni per non ~ecLere completamente
sfasciata la nostra zoorecnia; ill che sarebbe
un male difficilmente riparabile non solo sul
piano eoonomico, ma anohe su quello sociale.

Queste considemz1oni mi P,ortano a rivol-
gere rattenzione al secondo comma dell'ar-
ticola unico del disegno di legge, che rappl'e-
senta un pericolo per la stessa validità del
provvedimento e debbo di,l'e questo a nome
dei piccoli e medi a11evat,ori, ai quali ho espa-
sto i prindpi ed i cri1Jeri del legislatoJ:1e.
Quanto dico è frutto di :l,oro suggerimenti ,e
discussiani. NO'n slembra imatti diffidIe pre-
vedere che come bestiame di razza pura si
possano importare giovenche, tori e vacche
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di qualsiasi tipo e genere, con danno inevi-
tabile per gli allevamenti, che hanno richie-
sto lu~ghi anni e molto denaro. La selezione
è costata moltissimo anche allo Stato ed ha
comportato sacrUìci economici per i nostri
contadini.

Non sembra infondato ritle[)jeveche recce-
zione contenuta nel secondo comma possa
annullare la nOI1ma del primo oO'mma, ren-
dendo possibi>1i le più curiose furbizie elle
più attraenti speculaz10ni. Se oggi distruggia-
mo il bestiame di razza delle nO'stre stal:le,
pave non ci sia bisO'gna di agevolave 1'impo~-
tazione di altro bestiame aggrav:ando la si-
tuazione, con danno per la nostra agricoltu-
ra, per la bilancia dei pagamenti lecon grande
soddisfazione di pochi commercianti. Risulta
quindi OppO'l'tuna, 'Se non si vuole correre il
rischio di disfare nel periodo suooeslsiva quel-
lo che si è disposto nel pmcedentle, se non
si vuole, con una ecoezione apparent1emente
i'rril,evante, distruggeJ:1e la 'vegola, se non si
ritiene di dover lasciare libero corso alUa spe-
culazione, se si pensa, come è giusto e vero,
che iIprovvedimento è Is'Ùprattutt,o liv'Ùlto :a
sostegno dell'agriooltura, prospettal'e 11ane-
oessità di sopprimere i,lsec'Ùndocomma del~
l'articolO' unioo.

Onorevo~e Sott,osegnetario, c,on tali oonsi~
derazioni re suggerimenti ritengo utile e ur-
gente i,lprovv'edimento. (Applausi dal centro.
Congratulazi ani).

P RES I D E N T E. E. iscritto a parlare
il senato!re Poerio. Ne ha facoltà.

P O E R IO. Onorevo:~e Presidente, on'Ù-
revoli >calleghi, onoJ:1evoleIrappJ:1es,entante deJ
Governo, l'esame del disegno di leg,ge concer-
nente l'aumenta dell'aJ1quota deU'IV A per gli
animali vivi della specie bovina è un adem-
pimento dell'impegno assunto dal Gov,erno in
sede di conversione del decveto.,legge 6 luglio
1974, n. 254, [}leiconBronti della nostra partie
politka. !il disegnO' di [legge dovl'ebbe 'Costitui-
re il primo atto, come ha affermato ill'elat,o-
re, di quella 'l'evisione della disciplina deH'im-
posta sul valore aggiunt'Ù nel settone della
agricoltura di cui si avverte ,l"esigenza per mi-
gHorare il trattamentO' tributario di un'atti-
vità produttirva che neoessita di consistenti
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incentivi per compensare la sua minoT'e red~
ditività le per consentirne per ciò uno svilup~
po adeguato ai bisogni della collettività e del-
l'eoonomia nazionale. Detto concetto è anche
contenuto neUo stampato 1803 che presenta
l'articolo unico in discussione. Non si può
non essere d'accordo con tali affermazioni,
ma di ciò intendo occuparmi nel corso del
mio intervento.

La prima osservazione che intendo fare, a
nome deHa mia parte politica, è che noi si'a-
mo contrari alla elevazione dal 6 al 18 per
centO' dell'aliquota IVA per il bestiame vivo
bovino. La mia parte politica è stata sempre
contro l'devaziane dell'aliquota dell'IV A alI
18 per cento, sia per gli animali vivi, sia per
gli animali maoellati della specie bovina da
importare nei nost'To paese. Noi siamo sem-
pre stati per il contenimento aJ 6 per oento
dell'ailiquota IVA e ne abbiamO' spiegato a
suo tempo le ragioni. La situaziane attuale ci
ha dato con£erma delle nostre preoccupazio-
ni e quanto in questo mGmentG sta avvenen~
do, per effetto del rincaro della carne bovina
e del conseguente rincaro di prezzi di tutti
gli altri tipi di carne, non fa che avvalorare
queste nostre preoccupazioni. Perciò siamo
ancora per il contenimento dell'aliquota del-
l'IV A, sia per gli animali vivi, sia per le carni
macellate della specie bovina, contenimento
che secondo noi non dovrebbe superare ilI2
per cento, come è meglio chiarito nell'emen-
damento che nel corso di questa seduta il-
lustrerà il collega Del Pace. Riteniamo però
che il provvedimento in discussione non pos-
sa essere affrontato e discusso se non nel
contesto di un discorso di carattere più ge-
nerale che affronti il problema del regime
speciale per l'agricoltura, così come 10 stesso
attuale Ministro delle finanze ha avuto ad af-
fermare nella recente riunione della Commis-
sione dei Trenta per la riforma tributaria, al-
la quale riunione anche l'onorevole Pandolfi
era presente. Di questa esigenza la mia parte
politica si rese interprete presentando la pro-
posta di legge 1986, primi firmatari gli ono-
revoli Vespignani, Raffaelli ed altri alla Ca-
mera dei deputati, sin dall'aprile del 1973.
Gli estensori di quella proposta di legge par~
tivano dall'affermazione che siamo di fronte
a una tendenza inflazionistica assai pericolo-

sa che riduce drasticamente il potere d'acqui-
sto deLLemasse popolari, degli 'Operai, degli
impiegati, dei pensionati, dei contadini e de~
gli altri lavoratori autonomi a basso reddito,
colpisce i piccoli risparmi e accentua l'in-
oertezza, !'instabilità e la precarietà deHa Isi~
tuazione economica del nostro paese. E si
affermava ancora: «L'aumento pTessochè di
tutti i prezzi e di conseguenza del CGsto della
vita già in atto da11972 ha ricevuto una vigG-
rosa acoelerazione a partil'e dall'applicazione
dell'IVA ». E continuando: ({La più urgente
di queste misure è senza dubbiG una mano.
vra suMe aliquote cleH'IVA che è una delle
oomponenti dirlette e indirette dell'aumento
dei pvezzi ooncentrati particolarment,e su un
gruppO' di consumi che rappresentano circa
il 54 per cento de1la spesa media dei consumi
delle famiglie di cui quelli alimentari rappre-
sentano il 38,3 per oento ».

Partendo da queste considerazioni si arri-
va a formulare l'articolo 13 della proposta di
legge d'inizativa della mia parte politica che
in sintesi oosì può 'esseve riassunto: modifi-
ca del regime speciale per l'agricoltura con~
sent,endo un sicuro rimborso dell'IV A paga~
ta sugli aoquisti di macchine, attrezzature,
ooncimi, sementi e s,eTVizi a, mezzo di una
denuncia trimest,ra,le documentata con le fat-
ture degli acquisti.

OnorevoIe Presidente, onorevoli coHeghi,
onorevole Pandolfi, non v'è chi Ulon v,ecla la
giustezza di questa nostra posizione, la sua
validità attuale; ed è perciò che salìebbe giu-
sto che si disoutesse contestualmente deU'au-
mento ddI'IV A per gli animali vivi ddla spe-
cie bovilllae del regime specia.Ie per l'agricol-
tura. Volendo, possiamo siOspendelìe ~ ed è
quanto chiedo a nOlme della mia parte politi-
ca ~ l'attuaIe dibattitG ed accetta!fe Ila pro-
posta che l'onollevol'e V'isentini, minist'l'o del~
le finanze, nd corso dell'ultima riunione dell-
la Commissione dei Trenta, faceva a nome
del Governa, cioè quella di discuteve la mate~
ria dell'IV A nel contesto del quadro generale
del regime per l'agrioaltUlra.

Ciò che oggi avviene nel mercato zootecni-
00 non è certamente a favafle dei contadini.
Il contadino non rice¥e beneficiG alcuno da
ta,le situazione perchè manca di un potere
ooll1Jtrattuale che gli potrebbe veni're sola~



VI LegislaturaSenatO' della Repubblica ~ 18159 ~

23 GENNAIO 1975379" SEDUTA ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICa

mente dalle farme assaciate. Ciò che io espri~
ma in questo momento nO'n è solo la 'llost,ra
opini0'ne p0'litica, è quanta è stato dettO"nella
o0'nferenza che~n questi giorni si sta SVi0'I~
genda a iMantecatini addirittura dalla stessa
IìelatO're onor:evOlleBuodal'elh Duoci ohe è un
autarevolemppresentamte della sua parte
pO'litica, onoI1evole Sott0'segretario,ed è un
o0'mponente impartante di quella gmnde OIr~
ganizzazione ,che è ,la Coltivatori dil1etti. I
vantaggi di questa sta,ta di C0'se vanno tutti
ai grandi aHevamenti che sono allIa diretta
dipendenza ,dei grandi mon0'poli, delle gran~
di industrie di trasfol1maziO'ne, di grandi su~
permarkets, delle grandi hO'ldings finanziarie
come la SME ed 'altre che S0'nO'presenti nel
settore della trasformazione dei prodO'tti del~
l'agrio0'ltura e dena z00'tecnia e che l'agricol~
tura medesima c0'ndizionano nel 'Suo svHup-
pO' e nelle sue soehe. Lei che seguE. questi
problemi non può negaI1e che oggi i veri pa~
droni dell' agricaltura, i Vieri padroni della
;wotecnia, i veri padr'Oni dell'importazione
della carne maceMata, i veri padr'Oni del1l'im~
portazione dei bov~ni vivi sono la Montedi~
san per la Standa, la Fiat per l'Upim, la
8ME per la Bertolli, la Cirio ed altre. . . (In~
terruziO'ne del senatore Segnana). Sono co~
storo quelli che più hanno guadagnato e con~
tinuano a guadagnare, cioè i grandi specu~
latori, coloro che hanno fatto la loro fortuna
in questi ultimi tempi con grosse speculazia~
ni sulla carne. Il collega Segnana, mi pare,
diceva che ci sono anche le cooperative...

S E G iN A N A , 11elatore. No: ci sono altre
arganizzaziani e cooperative. . .

P O E R I O. Io n0'n sto qui a negare che
ci possano .essere runche delle oO'olpeI1a1Ì'ive
che si avvalgono di queste leggi. Questo
però non dà fO'rza alIragionamentO' delrelato~
re e anzi mette in dubbiO"tutta h tesi che egli
ha cercato di sostenere sia in C0'mmissiane
finanze e tesoro sia ieri sera intraducenda
oralmente questa n0'stro dibattito.

Un dato è certo: oggi l'IV A non viene paga~
ta al contadina allevata re di animali bavini.
L'IV A va a favare della intermediazione e
non certamente deil iOonsumatore che vede
aumentare i prezzi ogni gioI1no e non riesoe

Discussioni, f. 1378.

a rendersi cOInto del meocanismo che deter~
mina questo aumento.

In canseguenza di ciò la nastra valutaziane
n0'n cambia ,e !la n0'stra posizione I1esta la
stessa, cioè la parità dell'aHquota dell'IV A
per gH animali vivi .e per le carni maoellate
della specie bavina.

Onorevole P'residente, onor,ev0'li senatori,
0'nal1evole 'rappresentante del Governo, d0'b-
biamo onestamente ~ioonosoe:r;e ehe i,l PIfO-
blema vera è quella di carattere generale che
implica una valutazione attenta e seJ:1enadi
tutta la situazione della praduzione agric0'la
nel n0'stl'O paese e delle .scelte finora operate.
P:ropd0' stamane ha presentata una interro-
gazione su quella che è il disastrO' della si~
tuazi0'ne del commercio delle arance. È di
avant'ieri la natizia farnita dal n0'stro Mini~
stro dell'agricaltura della riduzione, tra
espartazione e ~mportazione, dei dati sulla
pmduziane artofrutticala. In questa cante~
stO"quindi assume una vera e prapria indi~
~pensabile UI1genza il piano zootecnica che
fissi can 'chiarezza ,gli obiettivi strategici e
armanizzi gli strumenti e i mezzi per raggiun~
gerli. Se sala per un mO'menta ci saffermia~
ma su quanto è avvenuta tra il 1969 e il
1973 nel ,settare zoatecnica del nostro 'Pae~
se vediamO' che la cansistenza del nostro
patrimania bavino è scesa da 10 milioni
a 8 miliani 400.000 céllpi. Il valore delle

I impartazianka.;rni degli animali vivi è rad-
doppiata; il rapponto tra valore delle im~
portazioni e praduziane larda vendibile zoa~
tecnica è salito dal 30 al 40 per centO'.

È chiarO" che questa 'Ì,endenza va frenata
e invertita poi. Ma se ci damandiama di chi
è la :resp0'nsabillità di tale situazi0'ne la ds.po-
sta è fadIe. ÈdeH'errata politica Ipartata
avanti dai g0'verni che si sana succeduti alla
direzione della casa pubblica nel nostro pae~
se che sana caduti nelle cantraddiziani più
palesi tanta da passare dalla cancessiane di
un cantributa all'allevatare che abbatteva un
capO' di bestiame b0'vina alle attuali in attuate
pl1Oposte di ilegge che prevedono o0'ntributi
per gli aJMevatori di bestiame bovinO".SalI1ebbe
stata interessante che tosse statO" pI1esente
qui stamane il senatore Maro0'ra, neo mini~
stro deH'agrio0'ltura e f0'nes1Je,per serntire da:1~
la sua viva voce che fine ha fattO"Ila legge che
ptlI1e porta il suo mome. SaI'ebbe Istat0' in:te-
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ressante conoscelre una risposta di questo
tipo.

Ebbene, un dato è certo. A render!e insoste~
nibile la situazione della woteonia è stata
l'acuirsi del divario tra produzione e consù~
ma con gravi conseguenze sulla bilancia dei
pagamenti, oltre all':effetta combinata della
contrazione dei prlezzi alla praduzione fino a
livelli che scoraggiano l'offerta e l'aumento
dei mezzi impiegati neHe attività di alleva~
mentO'.

Certamente sul primo elementO' hanno gra~
V1ato e gravano il regime dei prlezzi bloccati,
i meccanismi comunitari quali i cosiddetti
montanti compensativi e l'incO'ntrollata flus~
sa di importazioni. Sul secO'ndo elemento
hanno gravata la lievitaziO'ne internaziona,le
dei pr,ezz1i dei mangimi 'e l'aumento dei prez~
zi dei fattori produttivi.

SiamO' pe:rciò d'accO'rdo con quanti sosten~
gO'no la necessità dell'adazione di interventi a
breve, medio e 1ungO' termine. Interventi a

breve termine che valgana a far superare 1a
cangiuntura attuale eliminanda tutte quel~
:le cause che hanno determinatO' il precipitare
della crisi.

In questo contesto accorre adattare prov~
vedimenti che possano avere efficacia imme~
diata. Si impongono altresì interventi a me~
dio termine che aiutino a migliorare Ja pro-
duttività del setto:re zoot,ecnico mediante i,l
ri'nnovo delle st,rutture azi,endali e associati~
ve, la p:roduzione a bassO' costo di foragglero,
l'aumento e il miglioramento genetica del pa~
trimanio zoatecnico, l'organizzazione di alle~
vamenti da carne. Nè vanna trascurati inter~
venti a lungo termine che debbona influire
sul sistema attuale sia per ill oontenimenta
dei costi di produzione a favore dei cansumi,
sia per rendere partecipi degli utili di vendita
piccoli e medi produttO'ri, singoli elibera~
mente assaciati. Nan si può dire che in que~
sta direzione, onorevale P:residente, onareva~
li cO'lleghi, O'nO'revole rappresentante del Ga~
verna, vada la legge appJ:1O'vata dal Parlame'll~
ta per i problemi zootecnici, per i difficili
meccanismi attuati e per i fondati dubbi che
si hanna sulla disponibilità immediata di
mezzi finanziari da mettere a dispasiziane
delle regiani.

.

È altresì augurabi,le ed indi1azionabri'le una
politica nazionale per la stabilizzaziane della
praduzione lattiero-cas,earia alla quale è col~
legata strettamente la maggiar parte della
produzione della carne in Italia. È chiaro
che vi è urgenza di azioni idonee a questa
scopa, che devana essere condotte sul piana
interna del nastra paese ed in sede comuni~
taria in ardine ai casiddetti mantanti cam~
pensativi che tendana a rifarmarsi can il va~
lare della nostra moneta e all'attuale neces~
sità dell'applicaziane temparanea della clau~
sala di salvaguardia per carni ma l'te e vive
anche per i paesi della CEE, ande permette~
re un certo sfoltimenta delle scarte che in~
tasano i frigariferi nazionali.

Onorevole Presidente, O'nO'nevuli colleghi,
onorevole Sottasegretaria per le finanze, di
un piano zoatecnica abbiamo detto che ha
bisagna il nastro paese: di un piana zoatec~
nico capace di fissare can chiarezza gli abiet~
tivi strategici ed armanizzare strumenti e
mezzi per raggiungerIi: palitica delle infra~
strutture e degli incentivi, arganizzaziane dei
mercati e palitica dei prezzi. Ecca quanto è
necessario per la zoatecnia del nastra paese.
In questo quadro arganica davrebbero calla~
carsi gli interventi dei diversi organismi ca~
me Stata, regioni, or;gani a li~eUlo inte:rregia~
naIe, come la Cassa ,per il Mezzogiarno, il Mi.
nistero per le p~rtedpaziOlni stataJ~i, 11'EFIM;
quanda parla di questi argani a livello in1er~
regianale intenda riferirmi all'interventa che
è stato sollecitata qui e messa carne atta
priaritaria nel cantesta dell'agricoltura in
generale e cioè un piana per la irrigaziane
che dovrebbe operare una svalta fal]idamen~
tale nel Mezzogiorno. L'irrigaziane nel Mez.
zagiarno è il momenta abiettiva per tra~
sfarmare quell'agricaltura in una agricol~
tura modevna che abbia carne protagonista
i,l piccolo e medio impnenditore agricola le
carne passaggio obbligato calture che si lega~
na alla zaatecnia, alla stalla e alla produ~
zione di carne in genere. Ecca un processo
di rinnovamentO' v,C'rsa <cui occorr'e andare
se si vuale verameniJe va:lorizzare il settore
zootecnico. Soprattutta Ipai a lei, O'narevale
Sattosegretaria, che è della fascia prealpma,
e a lei, anarevale relatare, che è presidente
dell'UNCEM, cioè deM'Unione nazionale co~
muni montani, ch1edo che una battaglia di
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questo tipo venga condotta perchè il miglio.
ramento dei pendii e delle fasce dei terreni
degradati venga operato e si trovi un legame
organico tra pendii e fasce degradate, che nel
nostro paese sono mi:lioni di ettari, con la
zooteonia,. Un legame organico che n'On può
essere più oltre rinviato se si vuole dare
pot,ere e poss'ibihtà aMa :wotecnia di svilup~
parsi e al coltivatO'J:1e di restane sulla terra
ancO'ra, trovandO' un legame per la sua sa~
pravvivenza e un reddito adeguato per il suo
lavoro. Certament'e la politica dei pr,ezzi ca-
munitari, :la quale in pa1mochi casi ha favo~
rito l'abbandono di attività di allilevamento
da parte di O'pE:ratO'ri agricoli più propensi
ad orientamenti produttivi diversi in rdazia.
ne a scelte di convenienza comparata, ha
prodotto propria la situaziane attuale.

L'esempio più valido viene dall'alto prez-
zo di alcuni cereali che ha convinto il colti~
vatore~praduttare a destinare questa pradu~
z'ione a terreni idonei all'allevamento. Incen~
tivi, premi, misure di salvaguardia possono.
aiutareJa ripresa della zootecnia, ma, accorre
una politica di carattere più general,e che
parta dai problemi della difesa del sualo,
dall'usa delle acque a scopo irrigua, dal~
rassetto delle montagne, dall'uso deHe fasce
callinari e premantane, dall'opera delle co~
munità montane, ddle regioni, dello Stato,
degli enti di sviluppo. Solo un'azione di que~
sto tipo, rinnovatrice deH'agricoltura, che
veda i'l coltivatore..,produttore singolo e asso.
ciato quale protagonista, 'può restituire an-
che alla zootecnia la sviJuppa che è indispen~
sabile aH'economia del paese. SO'lo aMara ci
sarà la passibilità di legiferare in mO'do di~
verso, senza ricorrere a baJzelli di questo
tipo che frenano la zootecnia, danneggiano
i mercati e certament,e non compensana il I

deficit della ~bilanoia dei pagamenti.
Questa è la nostra apinione sul disegno

di legge in discussione. (Applausi dall' estre>-
ma siYlistra).

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a palrlane, dichiaro chiusa la discus~
sione generale.

Ha facoltà di paDIare >l'onorevole relatorle.

S E G N A N A, relatore. Signor Presi~
dente, onorevoli senatari, credo di no.n dover

aggiung,er'e molto a queHO' che ho detto in
sede di relazione orale. Direi che tutti gli
aratori intervenuti hanna sattolineato alcuni
aspetti della mia relaziO'ne ,ed in particolare
hanno. rilevato carne il settare della zoatecnia
nel nostro paese si trovi in una situazione di
crisi e come sia indispensabile, da parte di
tutti coloro che hanno responsabi,J;ità a livel-
lo governativo a di PaI11amento o di regiO'ni,
adoperarsi per risolvere il più rapidament,e
possibile questo important,e p:roblema.

NO'n ritenga pertanto neceslsaTlio spendere
da parte mia a:ltr:e parol,e in ordine a questo
aspetto. Mi slembra di poter concludere, a
proposi to. deHe varie posiziani che si san0'
manifestate durante la discussione, che vi
è un parere unanime suUa impostazione del
dis1egno di legge che pvevede Il'aUineamernto
dell'aliquota dell'IV A per la carne aU'aH~
quO'ta per ill bestiame vivo. Anche da parte
di chi ha espresso delle perplessità circa la
entità dell'aliquata mi sembra che si sia
riconosciuta l' OIppartunità di mettere sullo
stesso piano l'aliquata per la carne e quella
per il bestiame vivo.

A mio parere tutti possiamo essere d'ac~
cardo che l'aliquota del 18 per cento sulla
carne bovii!1Jae sul bestiame sia elevata. Na~
turalmente, come è stato detto durante la
discussione che è avvenuta in quest'Au1la nel-
lo scorso agasto, dobbiamo ricordare che
l'aliquota del 18 per cento per H bestiame
e per la carne deve esser:econsiderata una
aliquata provvisoria ed eccezionale, perchè
è stata prO'posta c'Ome una misura da ad0't~
tare in una situazione del tutto speciale. Ci
siamo trovati ed tJ1Oviamo di fronte ad un
pesante deiicit della bilancia commerciale' ,
sappiamo che ill deficit è ariginatO' in ;partie
dall'impartazione di carne ,e di bestiame; ab~
biama quindi affermata che una delle misu~
re che devono essere adottate per cO'nteneDe
H deficit della bilancia commercialle è quella
di far sÌ che il consumo ddla caDne bovina
diminuisca, nel nostr'O .paese. Si tratta nlOln
tanto di privar,e i cO'nsumatori di un'impO'r-
tante alimento qua:le è rIa ,carnie, ma di ada~
perare la strumento fiscale per oriental1e j

cO'nsumatori all'utilizzo di altri tipi di carne,
come avviene negli altri paesi europei.

Già ieri qualche callega, carne ad esempio.
il senatare Buccini, ha ricardata come, pur
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constatando che in Italia abbilama un oonsu-
ma pari circa a 55 chili di carne pro capite
(quindi inferiore rispettJo agli 85 chilli del
Belgio e agli 80 circa della Germania h;dera-
le), abbiamo in comune con i paesi citati un
identioo oonsumo di carne bovina. Ciò di-
mastra quale sia la pvopensione dei consu-
matori nel nostro paese ve!r'So ,la carne bo-
vina e specificatamente versO' :la richiesta
di parti pregiate. Abbiamo constatato che
con il decreto di luglio vi è stato un conteni-
mento nel consumo deLla carne, e se in questi
giorni vi sono manif'estazioni di pratesta
da parte di talune categori'e commerciali, in
particoJaJ11eli maoeHa,i, per la di!milnuzione del
.consumo ddla calrne, credo che questa sia
una Ullteriove di:mostrazione che la misura
fiscale adottata ha pOflt'atoad effetti dica-
rattere positivo, almeno a riguardo del deficit
deLla bilancia commerciaLe.

Ritengo ohe questa aliquota alta del18 per
oento passai essere <considerata una misura
atta a difendere l.a pI1oduzione naziona,le
:wotecnica dal1a concornenza che ad essa 'Può
essere apportata dall'introduziO'ne di carne
e hestiame proveniente dagli altri paesi. Na-
turalmente si tratta di Uina misura di prote.
zione, e credo che essa possa essere maggio.
ne quanto più alta è l'aliquota. Quindi a mio
giudizio l',aliquota del 18 per oento, se viene
oonsiderata come una mi'sura di protezione
deH'aHevamento nazionale, è più valida di
quella del12 per cento. DO'bbiamo comunque
pI1endere att:o all'interno di questa nostm
Asslemblea che pmticamente questa aliquota
carrisponde ad un dazio pmtett:ivo. Mi do-
mando anzi fina a quandO' ci sa,rà oonsentito
di tenere aliquote così alte rispetto a quelle
in vigore in altri paesi del mercatO' cO'mune.
Penso che non saràlO'ntano i,lmO'mento in
cui, attravenso una direttÌ'va d~lla OomUlTIlità
ecanamka eUI1opea, ci perverrà l'invito ad
alllineare le aliquote dell'IV A ai Hveilli di quel-
le in atto negli altri paesi della Comunità
europea. Però, fintanto che non vi 'sarà que-
sta direttiva, ritengo che sia nell'interesse
della nostra economia nazionale, sia per
quanto attiene ai problemi della bilancia
commerciale che per quanto concerne il pro~
blema della zootecnia, mantenere anche per
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il bestiame vivo un'aliquota eccezionaLmen-
te alta corne quella del 18 !per cento.

Credo che si debba prendel1e atto di tutta
una situaziane che si sta ev'Olvendo. Game
ha rioordato ieri, anche le modifiche che
sono intervenute oan l'ultima decl1eto presi-
denzi'all'e sull'IVA, aH'articolo 34, riguardante
il regime speciale per l'agricoltura credo
possano esseve oonsiderate come un ulteriore
oO'ntributa che viene O'fferto agli agriooltori
e, in questa particolal'e circostanza in cui
tratltiama i pl10blemi dell'aHevamento, a tutti
gli aHevatari italiani.

È ,lagico che queste nuave misure, questa
nuova formulazione dell' articolo 34 del de-
oretO' sull'IVA potrannO' avel1e effioacia so-
pratutto dave esistanO' delle farme associa-
tive che cansentano agli agricaltori di aVlere
quella capacità contrattuale e quella forza
che sono necessarie perchè l'imposta che vie~
ne applicata alle cessioni di beni agricoli sia
normalmente gravata dell'imposta sul valoIie
aggiunto, imposta che ~ <carne sappiamo. ~

per il regime a favor,e dell'ag'rioaltura, pelf
tutti gH agricaltori can un volume di affari
inferiore ai 21 milioni, può essere trattenuta
dagli stessi quale contropartita dell'IV A as-
soMa nelle spese da essi sopportate, per gli
acquisti di macchinari, di mangimi ed altro.

Gredo che per quanto rilgua:rda ill dibattito
che è av¥enuto non ci sia da parte mia altro
da aggiungere. Ringrazio tutti i colleghi che
sono inter¥enuti nel1la di'scus<sione; H rÌJngra~
zio saprattuto pel'chè <Cl1edoche ,con i 10lro
inter¥enti abbiano pO'tuta illustrare ulterior-
mente la portata del pravvedimento e quindi
abbiano completata anche la 'relazione 'Orale
che ho avuto. l'onore di tenere ieri sera.
Detto questo, voglio ,ribadire ancora l' oden~
tamento che era emerso durante Ila discus-
siO'ne del provvedimentO' ndla Commissione
finanze e tesoro, orkmtamento favOlre¥ale aJ
prO'vvedimenta. Quindi 'rinnova Il'invito al
Senato. di valerla appnovare.

Onarevole Presidente, ¥orrei ora esprimere
brevemente il pa:ml1e sull'ol'dine del giorno
presentato dai senatori Buccini e Cucinelli,
oon H quale siipl'apone una l'evisione delnm-
posta sul valore aggiuntO' per quanto ,riguar-
da H settove agricolo. Come ha già dettO' qual~
che istante fa, già vi è stata una modifica
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sostanziale dell'artioolo 34 del decJ:1eto sul-
l'IV A, intesa p:wpria ad ottenere quanto è
cantenuto. nel secando camma di questo ar-
dine del giorno, 'Ciaè «int,esa ad e:liminar1e
ogni eventua:le cantrasto con i princìpi e
criteri direttivi s,tabHiti dalla legge che isti-
tuisoe nv A ».

Penso quindi che un passo avanti sia stato
compiuta. Però ritengo che sia a oonoscenza
dei colleghi che nella Commissione interpar-
lamentare per la riforma tributaria, la Com-
missiane dei 30, è stato posto aH'attenziane
di tutti il prablema di un ulteriOir1e migHò-
ramenta del ,regime IVA sui prodo1Jti agriooli.
Quindi creda che, cOlme invito al Gaverno
perchè questa ev:entuale ulteriore migliora-
mento deH'articala 34 sia apporrtata, l'ordine
diel giorno possa essere accOllto. (Applausi
dal centro).

P RES I D E N T E. Ha facaltà di parla-
re l'onorevole Sottosegretario di Stato per le
finanze.

P A N D O L F I, Sottosegretario di Stato
per le finanze. Signor Presidente, onorevoli
senatori, la discussione intervenuta sul di-
s,egno di legge 1.803ha ,recato un impartante
contributo all'ulterio:re chiadficaziane di un
problema che pro:prio nell'AlUla del SenaV)
si era posto in moda emergente sul finire del-
la sessiane estiva. Esiste un primo aspetto
della questione: se l'aliquata dell'imposta
sul valore aggiunta per gli animali vivi deb-
ba essere a no parificata all'aliquota a!ppli-
cata per le carni macellate. Come gli onore-
voli senatori certamente sanno, gli animali
vivi appartengona alla classificazione oon-
tenuta nella parte prima della tabella A al-
legata al decreto istitutivo dell'impasta sul
valore aggiunto, mentre le carni macellate
rientrano nella parte seconda; il che compor-
ta per gli animali vivi l'applicaziane dell' ar-
ticolo 34 del decreto che disciplina il regime
speciale per l'agriooltura.

Su tale questione che castituì il nudea del-
la controversia <intervenuta ad agasto, con
difformi valutazioni espresse nei due rami
del Parlamento, il oantributo della discus-
sione è stato determinante, in quanto è stato

'possibile aoquiS'iJ:1eun generale acoorda sul
princi:pio deI:la pari'fi,cazlOne delle aliquote.

Vorrei aggiungere che lo stessa Governa,
nella seduta conclusiva del dibattito sull'ar-
gomento, nell'agasto dello scarso anno, ave-
va 'preso fonrnaIe impegno per un'iniziativa
legislativa in tail senso; iniziativa che v,enne
presa ~e ciò può temperaTe il giudizio di
tardività del provvedimento ~ con la pre-
,;,entaziane al Senato del ,pvesente disegno di
legge in data 3 ottobre 1974.

Constatato il cansenso sul punto della pa-
rificazione delle aliquote, passo a una secon-
da questione; se, cioè, H provvedimento in
esame basti a risolvere alcuni :probJ.emi OO-.:l~
nessi all'applicazione del regime speciale per
l'agricoltura, come è attualmente stabilito
dal citato articolo 34 del deoretD istitutirvo
dell'imp03ta sul valore aggiunto. Su questa
seconda questione da :più pa;rti sono giunte
soI.1e:Citazionie ;richiami al Governo. Ringra~
zio in modo particolare il 'I~elatore, senatore
Segnana, per avere detto iCon grande chia-
rezza come stanno le cose e avere antidpato
il punto di vista del Governo. Mi rendo per-
f.ettamente conto, che, oome hanno osservato
sia il senatore Buccini, sia il senatore Be:c-
gamasco, sia il senator,e PDerio, il p.ravve-
dimento ha una portata limitata rispetto aHa
sistemazione del regime specialle dell'agri-
coltura. Ma bene ha fatto il senatore Segna-
na a ricordare che :un primo passa in avanti
per la r~forma dell'artioolo 34 è stato com:piu-
to can l'emanazione, ai sensi dell'a:rt'ÌCO'lo17
della legge di delega per la riforma trihuta-
ria, dd reoente provvedimento integrativo e
correttivo dell'ariginario decr,eto istitutivo
dell'imposta sul valore aggiunto. In mate~
ria di riforma de'l regime speciale dell'agri-
oaltura, si tratta di assicurare effettivame..l1-
te ai produtto.ri agricoli i benefici fiscali che,
per una ..erie di circastanze, t,endano inve-
ce a trasferirsi a valle, come oggi si usa di.
re, e a costituire quella che può in un certo
senso considerarsi una rendita discale a fa.
vare degli acquir'enti di prodatti agricoli.
Nan era questa l'i:ntenziO'ne del legislatore
delegato quando delineò, sia pure in mezza
a molte difficoltà conoettuali e strutturali;
l'attuale regime speciale dell'agrkoltura. Ma
di ,fatto, il minar potere .contrattuale del pro-
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duttore agricolo cedente fa sì che spesso i
benelfici che il decreto istitutivo dell'IV A in.
tendeva assegnar-e ai produttori si trasf,erl-
~cano ad altre categorie. Un primo passo, di-
.cevo, è però stato compiuto.; può sembrare
un passo limitato, ma convengo con l'on'J-
revole relatore che si tratta di un passo che
potrà avere conseguenze apprezzabili. Com~
è nato, si è modificato il regime dell'auto.fat.
tura e si è stabilito che per i produttori agri~
coli minori, con volume di affari inferiore a
21 milioni di lire annue, l'acquirente emette
autofattura, distinguendO', cantrariamente 3
quanto era precedentemente previsto, H prez-
zo dall'imposta. Si sono .cioè p'Oste almeno
le premesse 'perchè la distorsiIQne lamentata
non si verifichi almeno nelle proporzioni in
cui si verificava antecedentemente. Ma gli
onorevoli senatori intervenuti hanno giu-
stamente richiamato la :necessità di una P1Ù
profonda e incisiva rif'Orma del regime s'Pe~
dale dell'agricoltura. A questo riguardo de-
vo dire che .]'intenzione del Gov'erno è chia~
ra. Il sistema va riformato; il ministro delle
finanze Vis,entini ha avuto occasiane di ohia-
rire l'intenzione del Gove.mo, parlando di~
nanzi alla Commissi'One parlamentare per a
par,ere sull'attuazione d<."lla ,legge-delega pel-
la rifarma tributaria.

Devo tuttavia aggiungere, con altrettanta
franchezza, che la volantà politica del Gove.::-~
no non è purtroppo paTi alla semplicità dd
problema. Nessun paese della Comunità eco~
nomica europea .è -riuscito ancora oon piena
soddisfazione a trovar'e un regime agevolati-
va in materia di imposta sul va!lIQre aggiunto
in agricoltura. Potremmo ,pensare a soluzio~
ni ,come l'aliquota zero, 'O ad un sistema co-
me quello francese; ma nessuno dei regimi
sin qui sperimentati è esente da inconve~ I
nienti. Nè vorremmo sperimentare altre de-

Ilusioni, .con Un nuovo sistema aff,rettatame:n-,

\

te introdotto. Comunque la questione è alla
studio del M1nistera e credo non mancherà I
l'occas10ne per informare il Senato della Re- !
pubblica sul carso dei lavori che il Mi:niste.

I

ro sta compiendO' e che speriamo possano i
presto concretarsi in iniziative legislative.

!

È emersa poi una terza questione, quella I
del livello delil'aliquota.Pasto il principio

Idella parificazione delle aliquote 'Per gli ani- j

mali vivi e le carni macellate, è emerso un
dissenso sul livello dell'aliquota. In modo
particolare il senatore PoerilQ si è di.chiarato
a nome del S'uo Gruppo contrario all'eleva-
zione al 18 per cento, indicando j.nvece una
parificazione de:lle aliquote al livello del 12
per cento. Ho l'impr-essione di aver colto
Uln atteggiamento di neutralità sulla matena
nell'interv'envo del senato.re Pistol,ese, me~1-
tre mi è pa,rso di cogliere consenso alla tesi
del Governa su questo punvo nell'interven-
to, che ho particolarmente apprezzata, dd
senatore Bucdni.

La questione del livello dell'aliquota è
piuttosto importante. L'aumento deHe ali~
quote di una serie di prodotti, come è noto,
venne stabilito in occasione dell'emanazione
dei decJ1eti~legge che nel luglio del 1974 pre-
vedevano un sensibile incremento del getiito
fiscale a fini di riduzione della domanda in-
terna, e di contenimento del disavanzo del-
lo Stato. Il provVledimento non era perciò
isolato, ma rientrava nel cosiddetto pacchet~
to fiscale.

A giudizio del Governa non esistono ragio~
ni per modificaJ1e la linea sleguita 'con gli ina-
sprimenti che vennero i.ntrodotti aHara. Col~

gO' l' accasione per dare una rispasta al sena-
tare PistoIese su una tra le parecchie que-
stioni che mi ha posta; osservando che mi ha
tO'lto d'imbarazzo dicendo che per le altre è
più propriamente qualificato a rispondere
il Ministro deN'agricoltura. Ella, senatore Pi-
stolese. chiede qual è il danno derivante al-
l'erario dal minor gettito conseguito per ef-
fettO' della mancata parificazione deHe due
aliquote intervenuta con le note vicende legi-
slative dei primi di agosto. Non le posso dare
una 'risposta in termini dir1etti, ma le posso
fornire gli elementi attraverso i quali è pos~
sibile costruire una risposta.

Nel bilancio di previsiO'ne ddlo Stato per
il 1975, e pnecisamente nella Itabella 1 concer-
nente lo stato di previsione dell'entrata, fi-
gura il capitalo 2000 a cui, con novità c'Onta-
bile rispetto ai bilanci degli anni precedenti,
affluiscono i proventi del cosiddetto pacchet~

tO' fiscale; lessendosi pre~erito da parte del
Governo evidenziare in apposita categoria il
gettito dei provvedimenti st.raordinari. Tale
capitolo 2000 della categO'ria XVI (proventi
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fiscali vari) reca una appostazione di 1.424
mi1iardi. Nella nota preliminare alla previsjo~
ne dell'entrata esistO'na le previsioni disag~
gregate per il capitolo 2000: precisamente,
una va ce di 300 miliardi per maggiori entra~
te dovut,e all'aumento delle aliquote IV A per
le car~i bovine sui 632 miliardi compl<essivi
in ragione d'anno che riguardano i rpr'Ovvedi~
ménti relativi all'imposta sul valore aggiun~
to. Occorre laVO'ral1e su questa cifra, per tro~
varç la risposta alla dO'manda del senatore
Pistolese.

D E L P A C E. È una previsione o è un
risultato?

P A N D O L F I , Sottosegretario di Stato
per le finanze. È una previsione, ma ovvia~
mente è stata fatta su stime aUendibili, te~
nendo conto, ad esempio, che la voce « im~
partazioni }} è abbastanza facilmente cO'ntrol~
labile e rappresenta per il settorie degli ani~
mali vivi una componente importante della
materia imponibile ai fini dell'imposta sul va~
lore aggiunto.

Sulla questione del livello dell'aliquota, il
parere de:! Governo, dunque, non è mutato.
Permane J'int'ento di portare un migliora~
mento alla nostra bilancia valutaria. È chia~
ro che un miglioramento della nostra bilan~
cia valuta,ria ~ re in questo concordO' piena~
mente con il senatore Bergamasco ~ non è

affidabile soltanto a provvedimenti di natura
fiscale o a manovre delle aliquotle. Esso è le~
gato in modo particolare ad un mig1ioramen~
to SIirutturale delle condizioni della nostra
zoO'tecnia.

Permane una ragione di difesa della rf;mu~
nerazione degli allevatori nazionali. Giusta~
mentre è stato osservatO' che soprattutto gli
alleva tori organizzati hanno maggiore forza
contrattuale e posson'O perciò ottenere a pro~
prio vantaggio gli effetti della maggiore ali~
quota disposta con il ppeslente p'rovvedimen~

t'O. Questa può essere una ragione ulteriore
pelr accelerare il processo verso una migliare
'Organizzazione deJ,le categorie produttrici in
agricoltura, punto fondamentale per attuare
una stratiegia di difesa le rilanci'O della nostra
zoatecnia.
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Esiste infine una questione che intendo
afifrontare già in sede di replica, riservan~
doni eventualmente di aggiungere altre can~
siderazioni in sede di parere sull'emendamen~
to presentata su questa punto. Siamo in pre~
senza di un emendamentO' che propone la
sappressione dell seconda CDmma dell' artico~
lo unico del prDvvedimenta. Si tratta in so~
stanza di sOipprimere la deroga all'aumento
dell'aJiquata, derOiga contenuta appunto nel
secando comma per le cessiani e per le im~
portazioni degli animali r~produttori di raz~
za pura di cui alla voce 01. 02. AI della tarif~
fa dei dazi doganali di irnportaziOine ap'pro~
vata con deoreta del Pn~s1dente della Re~
p'UibbLUca30 dicembre 1972, n. 919.

Il senatore Mazzoli si è fatta eco delle
pr,eoccu,pazioni drca pos.SI~bilLilawsi che (tale
derOiga potrebbe in certa mO'do favarire. Aid
un migliore esam'e della materia e tenuto
conto di 3iPprofondite osservaziani fatte dal
MinisterO' dell'agricoltura, pOlSSO d1re che
esistono garanzie tali da rendere Il1eno prers~
santi le preoooupazioni sia dei firmatari del~
l'emendamento, sia del senatore Mazzoli.
La materia è seriamente presidiata dalle at~
tuali norme che disciplinanO' l'importaziane
di animali quaili quelili di cui ci st,iama O'CCU~
pandO'. Mi hmiterò a forni're un dato stati~
stka che ri'sulta di quaLche utihtà per dissi~
pare i timori che sono stati espressi in par~
tkDlare, COlme dkevo, dal senatore Mazzo~
li: nei primi sei mesli deJI 1974 perr gli ani~
mali vivi della specie bovina, compresi gH
an1mali dell genere bUifaJD classificati tra i Iìi~
produttori di razza pura che rispondano ai
requisiti stabiJ,iti dal MinÌ;stero delle fi-
nanze . . .

BAR T O L O M E I. L'aJliquota era la
stes'sa.

P A N D O L F I, Sottosegretario di Stato
per le finanze. Sì, senatme Bartolomei. Ar-
riverò anche a questo punto.

Dicevo che nei primi sei mesi del 1974 per
gli animali vivi della specie bovina le im~
portazioni sono state per 7.835 capi su un
totale di un milione 3.385 animali vivi im~
portati nello stesso periodo.
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Ho C6ocato di comipiere per qruanto pos-
sibile una diligente indagine per aocertare
se le disposizioni vigenti, certa più fadlmen-
te aP1plicab:i!1iin presenza di identiche ali~
quote per animaili ,riprodruttori di razza pura
e per gli ahri capi bovini (ri<slP'ODidoalla giu-
sta osservazione che il senatore Barto1lomei
ha voluto fare), possano avere uguale effica-
cia in un momento in cui la disparità delle
aliquote può indurre a particolari accargi~
menti per aggirare le disposizioni di natura
fiscale. Da parte degli organi tecnici del Mi-
nistero delHefìnanz.e e del Mini,stero dell'agri-
coltura è stata data assicurazione con vali~
di aI1gomenti che le n011me, che tra l'altro
contempllano la presentazione di un dOtou~
mento genealogiJco, sono tali da garantrre
ancih.e in questa seconda ipatesi, nell'ipotesi
cioè cJhesi determini una di£fercnziazione di
aliqruote, una seria prevenzione di pOSlsibil,i
abusi. I[ Minrstero delil'agrkoltU!ra insiste
iPartÌicolal1mente sull testo del Governo, per-
chè si Watta di agevdlare l'aoquista di beni
che in sostanza possono considerarsi beni
strumentali per la nast'm zootecnia... (In-
terruzioni dal centro). RiJferilslCoil parere del
Ministero delil'agricoltU!ra; se dovessi fare
una cansiderazione di carattere Hscale nan
avrei evidentemente preooOUlpazioni. (Applau~
si dal centro).

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il pa1rere sull' oI1dine del gior-
no n. 1.

P A N D O L F I, Sottosegretario di Sta-
to per le finanze. Signor Presidente, l' o,rdine
dei giorno prEJsentato dai senatori Buccini
e Oudnel1li in sostanza riprende !'invito a:l
Gaverno per H sdl1ecito corsa dei lavori per
la rilforma dell .regime speciale per l'agricol-
tura. Poichè si tratta di un invito al Gover~

nO', aocolgo l'oIidine dell giorno, con una sola
osservaziane, Ise me la consentonO' i presen-
tatori: il problema non è tanto di emana~
re norme unificate, così come sembra de~
dursi dal primo «considerato}} dell' ordine
del giarna, quanto di trovare un diverso
sistema; quindi il problema è più comples-
so di quanto non risulti dalla lettera del-

l'ordine del giarno. Tuttavia, avendo ascol~
tata ieri con interesse !'intervento del
senatore Buccini, mi sono reso conto
di quale fosse l'indicazione sostanziale che
eme11geva dalle sue valutazioni e quindi ri~
tengo di siUiperare la questione ohe è pura~
mente di forma e di aocogilieI1e l'ordine del
giomo.

B O R S A R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* B O R S A R I. Si,gnor Presidente, devo
di're che S'01n0d'laocoI1da con lo spirito del-
l'aI1dine del gioI1lloe oon la sostanz.a che vi
appiaI1eiiIT1ip:ltcita,prwrcon le olsservazioni che
l'onorevole Sottosegretario ha voluto fare in
questa momento. Si tJratta infatti di af'f['on-
taJI1e,tanto per rare un esempio, come è sta~
ta rilevato nel COII1S0di questa discussione,
,la revi,sione del regime speda'le per l'agri~
caltrura e quindi iJ proib:lema è non tanto di
UiIlitficare del1e l1iOI1IDeper le quali il Gover~
nOiabbia~a delega, quanta di aSSiUmere jni~
ziaHve legi1s'llative.

In questo senso noi siamo d"~ccordo can
:1asOlstanza deill'OII1dinedel giorno e penso che
non sarebbe male interpretarla in tale dire~
zione, se i pfOlponenti sono d' aocordo; cioè
là dOlVesi parla di incentivi di ooi l'agricoJ~
tura avvebbe bilsogno, si dovrebbe proprio
pensare ad iniziative legi:s1ativ1e.Peraltro il

I Sattosegretario ed ill relatore h:alllil10chiara~
mente rÌICaI1datoche, nel C011sadeUe reoenti
riunioni della Cammissione dei 30, che ha
riguardato anche questo aspetta del pro-
b1ema in o11dineal regime speciale per l'agri~
coltura,' si è 11avvi:slatal'esigenza di giungere
ad una madifica dal momenta che, nono~
~tante le modifieihe éllplportate clUi si riferi-
va il collega Segil1ana, norn si riesce aid ov-
vÌ'aJre agH inconvenienti che sono stati Hill
qrui lamentati. Se si vuole veramente garan~
tire il produttore agriloola bisogna trovare
un altra sistema che impedisoa che ill bene~
£iciaria di questa agevolaziOl11esia !'interme~
dialrÌ!a inv;ece del contadin1o, e tutto natural-
mente a spese delooTI:siUlIDJatOlI'e.
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Pertanto, a!l fine di evitaJre ohe il testo di
qruesto d:olCiUlIDentofinisca per costituire un
passo i11ldie1Jrorispetto a quello che è già
stato acquisito, e al fine di rendere più espli~
cito quanto è contenuto nell'ordine del gior~
no, esprimo l'avviso che alla terza riga del
terzo comma dell'ordine del giorno stesso
l'espressione « il settore agricolo» debba es~
sere sostituita con l'altra: «il regime spe-
cia:le per l'algrioOlltura» e che aNa prima e
seconda dga delil'ruilt~mo oomma l'eslpI'essio-
ne «effiaJll,aJrecon so~lecitudine norme uni~
ficate» debba essere sostituita con l'altra:
« promuovere con sollecitudine iniziative le~
gislative ».

Il testo dell' ondine del giorno sarebbe
di conseguenza il s~gueI1Jte:

Il Senato,

in oocasione della disoussione sul di-
segno di legge n. 1803 sull'aumento dell'IVA
per gli animali vivi della specie bovina;

considerato che, ai sensi dell'articolo 17,
terzo comma, della legge 9 ottobre 1971,
n. 825, IiIIGovrermo è ,stato dellegato ad ema-
nare entro tre anni uno o più testi unici
al fine di un migliore cooI1dinamento del-
le norme della legge in oggetto ed al fine
di eliminare ogni eventuale contrasto con i
prindpi ed i criteri direttivi 'stabiliti dalla
legge stessa;

considerato che si ,rende neoessanio 191iUlIl-
gere ad una revisione dell'imposta sul va~
lore aggiunto, specie per quanto riguarda il
regime speciale per l'agricoltura, che ha bi~
sogno di incentivi considerevoli per il suo
rilancio e !per una aI1monica e non parassi-
taria gestione del settore della distribuzione
e del consumo;

invita il governo a promuovere con sol-
lecitudine iniziative legislative, che, sulla ba~
se anche della revisione dell'IV,A, consentano
di compensare il minor reddito, che offre
il settore agricolo e di avviare il prooesso
del suo adeguamento, cOlme anche di quello
della di,stribuzione e del consumo, ai biso~
gni deHa collettività nazionale.

1. BUCCINI, CUCINELLI

IP RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il pa~

rere suiHa nuova fOlrmuliazione dell'ordine
del giorno n. 1.

S E G N A N A, relatore. Mi sembra che
si tratti di una precisazione che rientra nel~
lo spirito dell'ovdine dell gioImo. Pertanto
posso eSlsere faiVorevdle oon la precisazio-
ne ahe le iniziiative legi's}ative nOln s'Ono sol~
t:aJnto qUellle riferibìli all'attività del P.arla~
mento, ma aDJChequeLle ohe derivano al Go~
vermo in adempimento dell'artkoll'O 17 della
legge di ri<bOI1matributaria.

P A N D O L F I, Sottosegretario di Sta-
to per le finanze. Sono anch'io d'aocoI1do.

P RES I D E N T E. SenatOlre BUlOcil11i,
insÌ!ste per l'a v'Otazione dell' ordine del
gilOmo?

B U C C I N I. Non insisto.

P RES I D E N T E. Passiamo ora aI~
l'esame del1!',artÌ!oo}ounko. Se ne dia lettura.

P O E R I O, SegretarlO:

Articolo unico.

Per le oeSisioni e le Ì'lnportazioni degli ani~
malli vivi della ~pecie bovina, cOImpmsi quel~
Ii del g,ooere bUJfallo,indioati nella tabella A),
parte priJma, n. 2, a!llegata ail decreto del Pre~
sildente della RepUlbblioa 26 ottobre 1972,
n. 633, l'aliquota deH'imposta sul valore a:g~
giunto stabilita neHa misura del sei per cen-
to da]l'.a:rtioolo 16 del decreto medesimo è
elevata alI 18 per cento.

La disposizione del preoedente comma non
si aJPipliJoaper le ces1SiOlnie le imporrtazioni
degli animalH riproduttori di razza pUlJ:'a,di

I ooi alla voce 01.02.AI dellla tari,ffa dei dazi
dogaJllali di importa:zi:one, 8iPpI1Oiva:tacon de~
oreto dell Plresidente delLa Reipub:bHca 30 di~
oembI'e 1972, n. 919.

,p RES I D E N T E. Sulil' antioolo unico
sono stati presentati due emendamenti. Se
ne dia lettura.

P O E R I O, Segretario:

Sostituire l'articolo unico con il seguente:

« Per le cessioni e le importazioni di carni
e parti commestibiJli, escluse le frattag1ie de.
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gli animali della specie bovina, comprese
quelle del genere bufalo, fresche, refrigerate,
congelate o surgelate, salate o in salamoia,
secche o affumicate (vedi ex 02.01 ed ex
02.06) l'aliquota dell'imposta sul valore ag-
giunto, stabilita nella misura del 18 per cen-
to dall'articolo 3 del decreto~legge 6 luglio
1974, n. 254, convertito con modificazioni nel-
la legge 17 agosto 1974, n. 384, è ridotta al
12 per cento.

Per le cessioni e le importazioni degli ani~
mali Viividella specie bovina, compresi quel-
li del genere bufalo, indicati nella tabella A).
parte prima, n. 2, allegata al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, l'aliquota dell'.imposta sul valore ag-
giunto, stabilita nella misura del 6 per cen-
to dall'articolo 16 del decreto medesimo, è
elevata al 12 per cento.

La disposi:z.ione di cui al precedente com~
ma non si applica per le cessioni e le impor-
tazioni dei vitelli da ristallo e degli animali
riproduttori di razze pure di cui alla voce
01. 02. AI della tariffa dei dazi doganali di
importazione, approvata con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 1972,
n. 919, se destinata a coltivatori diretti sin-
goli od associati in cooperative e loro con-
sorzi ».

1. 2 BORSARI, BORRAccINa, ARTIOLI, ZA-

VATTINI, POERIO, CIPOLLA, MARAN-

GONI, GADALETA, PINNA, MARTI-

NO, F ABBRINI, DE FALCO, DEL

PACE

Sopprimere il secondo comma.

1.1 SEGNANA, DE MARZI

D E L P A C E. Domando di paJrlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E L P A C E. Signor Presidente, ono-
revole Sottosegretario, colleghi, mi vorrete
sousare se nell'illustrare questo emendamen-
to ai,plp:wfitterò per aLoUJniminuti della vo-
stra pazienza in quanto mi sembra che l'ar~
gomento in àilsoUJssione sia di rilevante Im-
portanza per la zoote:onia itahana. Lo stesso
Sottosegretario, nella sua replica, ha sotto-
lineato un fatto che vorrei fosse giustamen-
te valutato: in tutto il Mercato comune eu-
ropeo e in tutta l'a'rea comunitaria si va ope-
rando per una riduzione e pe[' un annulla-
mento deU'IVA sulle carni.

P A N D O L F I, Sottosegretario di Sta-
to per le finanze. Non ho detto esattamente
questo, senatore Del Paloe.

D E L P A C E. Lei ha affermato che

ci sono regimi diversi e differenze tra la si-
tuazione italiana e quella degli altri paesi
comunitari e sa che negli ultimi orienta-

menti della Comunità europea (ottobre 1974),

quandO' fu decisa persino la distribuzione
della bisteoca sociale, quando fu decisa la
vendita di uno stoccaggio di carne che ar-
rivò intOlI"Ilo al milione e mezzo di quintali
in tutto il Mercato comune europeo, si con-
sigliò che le ahquote IV A venissero abbassa-
te Ìin tutto il MEC; noi imvece siamo aJrriva-
ti alI 18 per centO' di IV A sulle carni.

Presidenza del \lice Presidente A U3 E RT~N i

(Segue D E L P A C E ). Vorrei che
fosse chiaro che cosa Viuol dire il 18 per
cento di IVA: che nei tagli pregiati o semi
pflergiati 1'IVA incide daHe 600 alle 750 lire
al chilO', ossia ill cittadino che acquista un
chilo di carne di taglia pregiato versa al fi-
sco dalle 600 alle 750 lire; la minima pres-
sione fislOaJlesui tagli meno pregiati di ca,r-
ne non sCelnldemai al di sotto delle 360 lire

al dhilo e si aggi1ra in genere attorrno aUe
400 lire; a:bbiamo quindi un prelievo suNe
carni che va dalle 400 alle 750 lire, una pres-
sione non ceirto indifferente, paragonabile so~
lo a quella su a:kuni p['odotti di lusso nel
nostro paes,e.

È un grosso problema quj,n:di quello del
carico fiscale sulle carni che, onorevole Sot~
tosegretario, lei a:£ferma aver portato nelle
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previsioni ad un maggiore introito di circa
300 miliardi; sarei stato est,remamente cU'rio~
so però di avere Ulna maggiore distinta di
quelli che sono sta'ti gli introiti effettivi sud~
divisi per due categorie, ossia gb introiti rea~
lizzati aHa kontie1ra per le carni di im:por~
tazione, quindi immediatamente contrO'Uabi~
li, e gli introiti realizzati con il commercio
inteI1no, con la vendita di cm1ni prodotte nel
nostro paese. Sono quasi cO'nvinto che men~
tre vi è un notevole aumento degli introiti
alla frontiera, vi sono posizioni se non sta-
zionarie ceJ:ito passibiiJi solo di lievi modi-
ficazioni nel commerdo interno. Sarebbe hl~
teressante fare una ricerca di questo tipo,
e sostengo questo, O'norevole Sottosegreta-
ria, anche in base acHe srue ultime afferma-
zioni.

Perahè ho f'atto queste considerazioni in
alpertura? PeT1dhè, onorevole Sottosegretario,
ono.revole relatore e onorevoli coHe:ghi, ri-
tengo ohe aumenta'ndo nv A al 18 per cen-

to ~ e voi sapete con quale forza ci bat-
temmo qui in questo ramo del Padamento
per la parificazione dell'IV A tra il bestiame

vivO' e il bestiame morto ~ abbiamo creato

in questi sei mesi una disparità di valutazIO-
ne tra il vivo e il mO'rto, il dhe ha prodotto
condizioni tali per cui si sono costituite in
Italia .rendite fiscali parassitarie che hanno
gravato £ortemehte sulla nost,ra agricoltura.

Questo è il primo fatto sul quale dobbia-
. ma so£feI1marci e svoligere delle considera-

zioni. Vi rendete conto, onorevoli colleghi,
di cosa vuoI dire mettere il conta'dino, il
piccolo produttore in queste condizioni?
Perchè voi sapete che 1'80 per cento
dell'attuale produzione zootecnica nazio-
nale è nelle stalle con meno di 20 capi,
qUÌinJdi non è nelle grandi stalle, come risul-
ta da'i dati statis6ci del'1'ISTAT, dai rileva~
menti compiuti dalle regioni, dai dati del
Ministero dell'agricoltura. Il piccolo alleva-

tore che oomme.rCÌ<alizza ogni anno 4 o 5 vi-
telli è sai1damente legato neBe mani dei 14-15
giI'ossi commercia'nti del nostro paese, che

fa'nno H bello e H cattivo tempo, che con i
fri;goriferi pieni di calmi rilcattano i conta~
dini nel momentO' deUa vendi,ta e che stroz-
zano 1a nostra produzione nazionale, met-
tendola continuamente in condizioni di sfa~

vore nei confronti deU'importazione che
troppe volte viene agevolata.

Questa è la realtà de'l nos,tlro paEse. Il con~
tadino isohto, non avendo potere contrat-
buale, nO'n 6scuote quasi mai l'IV A, però nel-
le autofattUlre appare sempre la riscossione.
IIll molti oasi abbiamo verificato anche il fe~
nomeno per cui nell'ultimo periodo addirit-
tura i contadini sono diventati venditori di
oarni morte: per un viteHo a peso morto,
IVA compresa, si scaricava addirittura il 18
per cento!

Onorevole Sottosegretario, è certo impor-
tante aver deciso dhe nell'autorauura debba
essere precisato quanto si riferisce alla car-
ne e quanto all'IV A, ma ciò non sarà suffi-
ciente. Il potere contrattuale del contadino
che vende un viteLlo ogni due o tre mesi è
sempre qua:kolsa di possibile. Lei sa che,
quando il contaldino è di fronte ad un alle~
vamento che gli cÒsta 1.000 lire a'l giorno
per ogni vitello in più ne'Ila stalla, nel mo-
mento in cui il vitello è maturo deve ven-
derIo, ed allora è preso per iI collo e deve
scaricalr1si. Questi sono problemi ~ dirà lei

~ che riguardano l'agricoltura, ma voglio

alncora una volta sottolinearli perohè non si
creda di aver risolto i problemi con questa
soluzione.

Noi siamo dell'opinione ohe aver elevato
1'Ialiquota al 18 per cento non sia stato un
vantaggio per l'agricoltura. Abbiamo sem-
pre sostenuto ~ e in questo senso ci sia~

ma battuti ~ che il 18 per cento non può
essere applicato e che invece l'IV A de-
ve essere ridotta come minimo. Rima-
niamo fermi al principio della parifica~
zione tra bestiame vivo e bestiame morto;
però lei sa, onorevole Sottoseg1reta'rio, che
ci siamo battuti per il 6 per cento, ab-
biamo lottato aClcanitamente per il manteni-
mento di questo liveno e siamo aflrivati per-
sino ad accettare un massimo di elevazione
alI 12 per cento, onde consentire di affron-
tare i proiblemi di revisione del mercato. Ri-
teniamo però che pa!rifica're la carne che vie-
ne consumata al cognac o alla grappa
sia una cosa sbagliata perchè si trat-
ta di colpire un consumo nazionale,
proprio qUa'llIdo salPipiamo ~ ed è stato giu-

stamente rilevato proprio ieri sera dal cOll-
lega socialista ~ che tra i paesi del Merca-
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to comune e'Ulrqpeo l'Italia non brilla per
i,l consumo di ca!I'ne; siamo anzi ad un livell-
lo moho ba:sso, per oui il consUlffio di carne
nel nost'ro paese s,e mai è ancora tuHo da
scqprire e da parTIare a'V'antÌ. Quindi, cari-
care il 1,8 per cento di IVA sulle carni è un
oorore. Così facendo non si fanno certo gli
intereSlsi dellla 1Jootecnia nè tanto meno quel-
li del consUlffiatore italiano sottoposto ad una
talle pressione fÌlslcale e di lavoro da non po-
tersi permettere certo grossi COlliSlUlffiidi carr-
ne. Ecco la questione che poni,amo. Ma as-
sieme a questa ~ ed eICcope:mhè ci siamo
dichiarati favoI'evoli aH'oI1d~nedel giomo dei
colleghi sOlCÌali:sti~ poniamo la quelstione
di una revisione completa delil'IVA in agri-
oOllt:IUJra,mantenendo, sì, ill regime speciale
per i pkIColi e medi atl,evatori, ma con un
trattamento che cancelli l'IV A per i conta-
dilni; cioè stabiHamo ohe i contadini non ri-
SiOuotono l'IV A e la rimborsiamo.

L'onorevole SottosegI'etario ha detto che
non è faidle; ci sono pregi e difetti in ogni
inteI1pretazione de]l'IV A e posso essere d'ac-
oordo con lei, onorevole SottasegI'etario, SflIII
fatto dhe anche il si'stema kancese non co-
stÌ/tuils'Oeil non plus ultra e dhe possono es-
seI1ci aLcune case da rÌ'vedere. Ma come si
arriva ad Ulna revisione d~},l'IVA, onorevolI e
SottolsegretaJriOl? Come arrivi'amo ad una mo-
derna e nUlova struttuI'azione che possa su-
pemre l'l sistema vigente in Francia e che
sia la meno imperfetta possibile? Sono con-
vinto che ogni cosa che fa,remo sarà sem-
pre perfettibile, cioè dopo sei mesi l'espe-
riooza ci sUlggerÌ'rà quakosa di nuovo, ma
sÌ/ocome sei mesi sono già pasisati ~ ed ecco
peI10hè le chiedevo quei dati; per parago-
nare cioè i consumi in temi con queHi di
altri paesi ~ dobbi'aJillo esaminare seria-

mente la questione ,perchè occorre fare qual-
cosa di nuovo. Ma se voi state solo a pen-
sare nella stanza dei bottoni o nella torre
d'avorio per vedere come è meglio fare,
non riusciremo mai a rÌisolveJ1eil problema.
Comindamo a cOlllVOIcareLe associazioni di
categoria, le associazioni dei prooottori, di-
sloutiamo con loro, oomindamo a vedere nel~
le Oommilslsioni paI11amentari competenti dell-
la Camera e del Senato come risolvere ta-
li questioni, chiamiamo a discutere presso
il MinÌ!stero delile finanze tutte le aJS!sodazio"

ni dei produttori, chiamiamo le cooperative,
i consorzi e da Ulna consultazione di questo
tipo potI1alllllOemeI1gere nuove idee per una
legge più adeg!Uata allla nostra agricoltura.
Ma se stiamo qui a ripeterci che cosa po-
trebbe essere fatto e non lo facciamo, mai,
non giungeremo mai ad una soluzione
e se come sollUZione si intende la predsazio-
ne nelJl'autofattura deLI'IVA, non risolveremo
gran che in una situazione di tal}e difficohà.

Eeao pemohè, onoreN'oli oolleghi ~ e ohie-

dO' scusa per queste lunghissime preciS'azio~
ni ~ siamo per una riduzione dell'IV A al 12
per cooto, parificandlOla per tutti i consu~
matOlri, ecco perohè siamo per UIlla soaleci-
ta rev~sione di tutta l'IVA in agriooLtura e,
facendoci cadco di sbagliaJI1e, albbiamo pro-
posto UIll nostI1O dilsegno di legge aI:la Oa-
meI1a dei deputati, pUlI' restando disponibili
a tutti gli aJpporti, a tutte le dilslOUlssioni, a
tutte le ricerohe in questo settore.

Il seICOIDIdopunto dell mio intervento ri-
guaI1da un elIDenlc1amooto ~ e invito i cOII-
:leghi a vOltare favorevoLmente ~ che solle-

va un'altra questione, quella degli animali
da rip'roiduzione. La ringrazio, anoreval'e Sot-
tOlsegret'aJrio, per av,er fOI'nito a questo pm"
posito UIllacifra cile mi sano diligentemente
GllPlPuntato; lei ha detto che al11afrontiem
sOlno entrati 7.835 capi da r~produzione.
Qumdi, senatOlre Mazzoli, quali grandi spe~
oulaziO'ni e quali gmnidi stragi di anima'li se-
lezionati saI1anno state fatte in ItaHa se sono
entrati salo 7.,835 capi di fronte ad una im~
piOlrtazione, se non vado e:nr~ato,che ha su-
pemto il millione di oajpi! Vedete quindi qual
è La situazione: 7.835 oaipi selLezionati rispet-
to al milione e 200.000, se non vado errato,
onorevole Sottosegretario, che sono stati im-
porrtati invece come bestie da macello a ~o-
me carne. Quindi ill mantenere questa age-
vo[azione per i cont,adini che devanO' rimpin-
g!Uare i propri a~levamenti edevoillo porta-
re razze nuove...

M A Z Z O L I. Per i oommercianti, non
per i con tadini.

D E L P A C E. Guardi, onorevoLe se-
natore Mazzoli, ne/l nostro emendamento c'è
SICrittOl:.« per calthl1atori diretti, singoli o lo-
ro oooperatiiVe e loro col1lsorzi ». Quindi n'Oi
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non vogliamO' favorire i grossi coonmeoci'aJl1~
ti, siama oootll'a questi.

M A Z Z O L I. A pamle.

D E L P A C E. Vag1liamo soltanto per~
mettere ai c{)ln~adini italiani di pater sosti-
tuilI"e le 1011".0Eatt:rroi neiLI'estaHe oon razze
selez;ionate senza dOlVe['pagare il 18 per cen~
to di IVA OIssia pagare su una fattrice im~
portata, che oggi nel mercato internazionale
va intorno alle 600~700.000 lire a capo, qual~
cosa come 108.000 li['e di IVA per oui l1!Ila
fa:ttdce di 600.00Q lire ill contadino la pa-
gherà plOi 708.000 Hre. Quindi faociamo un
oontr0l11a precisa, nOli siamo. anche disponi-
bili a' mettere una dla:Uisolache d10a che qUB-
ste de'Vano rimanere per dJue.,tre parti neUa
stana, ma non graviamo su fiattriJci che de.
vono rinsanguaJ]1e ill nostra alLevamento e di
cui abbiamo tanta bilsogna; non graviamo-
le di aLtre 1.10.000--130.000 lire di IVA, che
vo['rebbera di're un indebdlimento dei no-
stri aJlJlevamen:tie deilla nostm r~produz;iane
zootoonka. Booa la s'Olstan2adel nOlstro emen-
damento, che vi chiediamo di eS¥llinare can
tutta l'attenziane neJceSlsla;riae poS'sibi,lmen~
te di vatalT1a per partaJre un po' di gÌiUistizia
ne1le camlpag,ne e per dare ai contadi:ni mi-
gliari pOlslsihilità di andare avanti. (Applausi
dall'estrema sinistra).

S E G N A N A, relatore. Damanda di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

S E G N A N A, relatore. Onorevole Presi~
dente, .onorevoli calleghi, può essere un pa'
imbarazzante per il relatore che deve pai
esprimere un parere sugli emendamenti
illustrare un proprio emendamento. Vorrei
ricardare ai colleghi che l'emendamenta 1. 1,
che è stato originariamente presentata in
Commissione finanze e tesora e poi era stato
ritirato con l'intenzione di ripresenta:rlo in
questa sede, è stato 'Promossa Iper la solleci-
tazione che mi è venuta da parte di numerosi
colleghi, che hanno una particolare campe-
tenza nei problemi ,agricol<i.

Credo roe tutti noi .abbiao:na !Una certa co-
gnizione della situa2Jione dell'agrkoltura, da-

ta !'importanza di qlUesto settore economico
per .lo sviluppa ,delle n.ostre ,regioni. ,Però ri~
tengo che talUlIli calleghi che siedono in que-
st'Assemblea abbiano sicuramente una mag~
giare preparazionè di molti altri. Da parte
appunto di un certo numero di tali colleghi
mi è stato rappresentato che il non soppri-
mere il secondo comma dell'articolo unico
che prevede che le disposizioni del preceden-
te comma non si applichino per le cessioni e
le importazioni di animali riproduttori di di~
versa razza pura !potrebbe dare adito ad una
serie di incanvenienti e di abusi che v,erreb-
bel'O praticamente ad anDIUllare la portata
oella norma principale. Ritengo che nonsfug~
ga a nessuno come la zaoteCIl!ia (per quanto
riguarda il migliQramento delle razze abbia
avuto in questi ultimi anni delle forme di in-
centivazione att<raverso interventi S'ia del~
lo Stato, sia delle regioni sia, nel periodo In
cui ancora non esistevano le r.egiaJlJi, delle
ammi,nistraZJia:ni provinoi:ali. Possiamo con
vivissima soddisfaziane canstatare .oggi que~
sta situazione. In quasi tutta l'arco alpino,
ma anche in a1cune zone dell'Appennino cen-
trale e meridionale, abbiamO' un bestiame di
razza pura, cioè un bestiame che viene regi-
strata e controllata nei oosiddetti libri ge-
nealogici e che, quando viene venduta, può
benissimo essere forni-ta di certificati genea-
lagici. Abbiama dunque un II1Illmeranotevole
di capi di bestiame che appartengono a raz~
za pura, a cominciare dalle zone di alleva-
mento della hruna alpina per arr.Ì'va,re al1a
pezzat~, alla Simmenthal e ad 'altre :razze che
vengoria allevate in ta1une Iregioni del nostra
paese.

Di fronte alle difficoltà che esistono e che
abbiamo sentito sottolineare sia nel dibattito
odierno sia in quello aVVlenuto nell'agosta
scorso, credo che 1n tutti noi debba essere
viva Ia preoccupazrlone di difendere il :nostro
patrimonio zoot,ecnica. Ora, l'aliquata del18
per cento, come ha detto prima, può costi~
tuire sicuramente una pr.otezione per l'alle.-
vamento italiano. L'ammettere lUna deroga
a questa narma, a mio giudizio, può far na-
scere grandissime preoccupazioni. Non vor~
rei che accadesse quanto è già accaduto in
passato, cioè che da parte dei commercianti
importatori di bestiame si possano acquisire
'Con estr.ema facilità certificati genealogici



Senato della Repubblica ~ 18172 ~ VI Legislatura

379a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 23 GENNAIO 1975

attestanti l'élippartenenza a razz'e pure per
del bestiame che viene introdotto esclusivq~
mente per essere immesso sul meroato oÌt'l~
hano e soprattutto per essere macellato. Que~
sta preoccupazione, ,che penso possa essere
condivisa da tutti i colleghi, è stata alla base
della presentazione di quest'emendamento.
Noi pensiamo che lasciare aperta questa val~
vola significhi non fare l'interesse dei nostri
allevatori.

Credo di non do¥er aggiungere altro 'Per~
chè il dibattito che si è svolto ha fomito suf~
fiCÌienti motivi per pOJ:1rein ev'idenza la diffi~
cile situazione in cu:i v'ersa la nostra zootec~
nia e l'esigenza di misure di carattere stra~
ordinar'io quale può essere considerata quel~
la che proponiamo.

P I S T O L E SE. Domando di \parlare.

P RES I D E N T E .~ Ne ha facoltà.

P I S T O L ES E. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, desidero soffermarmi suI~
l'emendamento 1. 2 presentato dalla parte
comunista.

Anzitutto ringrazio l'onor,evole Sottosegre~
1ario per le risposte che ha oort,esemente da~
to ad a1cune mie domande, anche se altre
sono rimaste inevase evidentemente per ra~
gioni di competenza in materia agraria. Circa
l'emendamento, la nostra parte politica è fa~
vorevole ai primi due commi. Infatti con 11
'primo comma Sii'propone di ridurre l'aliquo~
ta dell'IV A ,dal 18 al 12 per cento e con il se~
conda si chiede di elevare l'al1quota per gli
,animali vivi dal 6 al12 p~r cento. Quindi 'CO'i1
i primi due commi si raggiunge lo SCDipache
tutta l'Aula ha manifestato di voler consegui~
re, cioè di livellare le due aliquote sia per
,la carne macellata che per la carne viva, è
al tempa stesso si abbassa l'aliquota gene~
rale. Quello che era impartante era il hvella~
mento; sull'importo dell'aliquota avevamo
già parlata in sede di discussione generale e
la nostra parte poHtka già a suo tempo nel~
le discussioni dei giami 5 e 6 agosto aveva
presentata una serie di emendament:i, il 3.6
il 3.2, il 3.7, il 3.28 ed altri, con i quali eel"
cavamb di rìduI1re l'aliquota dal18 per cento.
al.6, al 7, all'8, al 10, fino aIlS 'per cento.. In~
dubbiamente posso ripetere quanto disse i~

senatare Colajanni nel suo :intervento molto
approfondita del giorno 13 'agasto, che cioè
un'alta aliquota IVA sapra la produzione na~
zionale delle carni bavine favarisce almeno.
sulla carta l'agricOlItura e la produzione.
Quindi l'agricoltura nazionale v:iene favorita
dall'aliquata elevata sulla carne viva. II pro~
blema è 3e l'agricoltura è in grado di far pa~
gare dal commemiante l'imposta sopra gli
animali vivi che :immette sul mercato. Questo
è il punto. II prO'blema s.i sposta 'proprio sul~
la possibilità da partie ,dell'agricaltore di far~
si paga're dal commerciante a,oquilrente l'ali~
quata. Indubhiamente ~ e questa è un'os~

servazione fatta in Commissione ~ se l'ali-

quata è p.iù alta, l'agricaltore si batterà di
più per farsela rimborsare, mentre se è bass::t
prababilmente essa viene inserita nel prezzo
globale. Questo è l'aspetto positivo perchè
aumentanda l'aliquota è piÙ 'probabile che
l'agricaltoIie si faccia IrimborS'a're l'IVA. D'al~
tra 'parte lei ci ha fornito dei chiarimenti
sulle autafatture che patrebbero agevolare il
sistema di pagamenta tra agrioa.ltare e çom.~
mer.ciante. Quindi riteniamo che l'aliquota
passa ess.ere elevata, ma ,debba 'essere CO'llte~
nuta anche in questa 12 per centa che viene
praspettata can l'emendamento al quale ci
dichiariama favorevoli per i primi due com~
mi. Viceversa non siamo favorevoli al terzo
comma. Ecca perchè mi permetto di presen~
tare alla Presidenza la proposta di una vota-
zione per divisione sull',emendamento: sui
,primi due commi esprimeremo voto favore~
vale, sul terzo comma viceversa voteremo
contro, e i motivi del nostra atteggiamento
saranno meglio illustrati dal senatore Pa~
zienza quando parlerà sull'emendamento
1. 1 presentato dal senatore Segnana. So~
stanzalmente siamo cantrari a questo ter~
zo comma perchè si riapre il vecchio
problema che già ha farmato aggetto
di ampia discussione: infatti nella sedut::t
del 6 agosto, a propasito dell'emendamento
,presentato dalla nost,ra parte politica 'e di
quello presentato dal Governo, venne proprio

in discussione questo prablema; nel nostro
emendamento dicevama: « fatta eccezione dei
vitelli da ingrasso e delle mucche destinate
ana ripraduzione »; l'emendamento gove~'~
nativo ~ che pOli si fuse cOlI nostra, a il na~
stro si fuse con quello del Governo ~ dìceva:
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({ ad eccezione degli animali vivi da :dstalh)
e di quelli destinati alla riproduzione ». Nel
corso del dibattito il Governo modificò que-
st'emendamento eliminando le parole: ({ da
ristallo ». Il che vuoI dire che in quell'acca~
sione l'orientamento del Senato fu di eftel-
tuare un'eccezione soltanto per gli animali
da riproduzione. È questa in sostanza il con-
tenuto del secondo comma di cui si chiede la
soppressione e sul quale parlerà il senatore
Plazienza.

P A Z I E N Z A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A Z I E N Z A. Signor PI'esidente, sarò
molto breve. L'agevolazione relativa alla
esenzione dall'IV A degli animali da ripro-
duzione era aggetto di nostre richieste, di

.

,richieste del mio Gruppo che furono porta-
te avanti con una certa vivadtà nell'agosto
scorso. Ora si ripropour> all'attenzione del
Parlamento, con delle precisazioni che ab-
biamo avuto dal Gaverno e COn delle pI1eoc~
curpazioni che :dsultano avvalorate dall'esp~-
rienza. Ragione per ,cu:i questo prablema è
stato oggetto di appassionati dibattiti all'in~
temo del nostro Gruppo. Debbo dirvi che
personalmente em e resto contrario alla
soppressione del COll'ma, anche e sqprattut-
to confortato dalle precisazioni del Sottose-
gretario circa il numero degM animali vivi
da riproduzione che sono entrati nel terri-
torio nazionale le circa le assicurazioni che
egli ha dato, provenienti e dal Ministero deì-
l'agricoltura e dal Ministero delle finanze ci'"-
ca la possibile .individuazione dell'animale
vivo da riproduzione. La ricchezza del no-
stro patrimonio zootecnico, specie in alcune
regioni del Nord, non esclude la possibilità
che proprio per il rafforzamento di questo
patrimonio zootecnico 'possa esser~ incenti-
\,ata l'acquisizione di fattori primaTi di razza

purissima che valgano poi alla procreazione
E'quindi alla incentivazione ulteriore del pa-
trimonio zootecnico.

All'interno del Gruppo però è prevalsa la
preoccupazione di natura fiscale, 'esattamen-
te opposta a quella che v,i sto Irappresentan~
do, nel senso che, come del resto iIPa:da~
mento ha ope:ratodi Tecente in occasione

di ,eliminazione di possibili sacche di eva-
sione fiscale, anche in questo campo s,i deb-
ba operare non introducendo norme agevo-
lative, che proprio perchè si presentano con
un carattere di agevolazione possono po~--
tare con sè il fascino .di una tentata evasio-
ne, sicchè quelli che er:mo i 7.000 animaii
vivi da riproduzione 'proprio per 1'intToduzio~
ne di una norma che li esenta possono di-
vent81'C 70.000 e possono facilitare in un do.
mani chissà quali Jenomeni dievasiane.

Per questi motivi annuncio il vota favore-
vole del Gruppo, che voterà la soppressione
del secondo comma:; a titolo personale mi
astengo.

BER G A M A S C O. Domando di par~
1are.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O. Signor President\\
per quanto rigua,rda l'emendamento sosti-
tutivo, l'l. 2, che corrislPonde nella sostanza
ad un emendamento che era anche nostra
a1 tempo della discussione di agosto, darò na~
turalmente voto favorevole.

Per quanto riguarda l'altro emendamento,
l'l. 1, come ho già avute> occasione di dire
nel corso della discussione generale, noi an-
nettiamo grandissima import,am.za all'incre~
mento e al migliaramento del nostro patTi-

I mania zootecnico, del nostro allevamento na-
zionale. Riteniamo che tutto ciò si possa con-
seguire non dirò in via esclusiva, ma certa-
mente in larga misura con il ,contr,ibuto di
importazioni ,di animali .di raz~e seleziona~
te, di razze 'pure.

A parte le preoccupazioni p:rotezionistiche,
che ritengo infondate, si parla di 'possibili
abusi. I dati che il Governo ha fD'mito sem~
brano abbastanza tranquillizzanti. Mi pare
che si tratti di 7.000 animal:i di :razza pura
contro 1.400.000. Certo la situazJone potreb-
be modificarsi il giorno in cui l'aliquota non
foss.e più la medesima, per ,i bovini di razza
pura e per tutti gli altri, ma fosse .da una
parte il 6 per cento e dall'altra il 18 'Per
cento. Potrebbe modificarsi; 'Però non è det~
to e nessuno ha dimostrato finora che si
modificherà. Di fatto :il Ministe:ro dell'agri~
coltura potrà certamente dispoHe di mezzi
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necessari per fare adeguati controlli, anzi,
per bocca del rappresentante del Governo
ha affermato di possederli. Quindi, almeno in
via sperimentale, credo che si dovrebbe pro~
eedere. Si ,potrebbe però anche pensare, ,co-
me qualcuno ha detto, ad altri accorgimen-
ti, quaLi, per esempio, Ill'na forma di conferi-
mento di premi a chi alVesse importato ani-
mani di razza pura; non vedo, camunque,
perchè questa \inversione della procedura do-
vrebbe darei maggiori garanzie ed elimina-
re gLi inconvenienti ohe si temono.

M A Z Z O L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A Z Z O L I. Signor Pr,esidente, mte:-
v,engo sull'emendamento presentato dal r~-
latoOre con cui s:i chiede la soppressione del
secondo comma dell'articoloO uni.co del di-
segno di legge al nastroO esame. Le ragioni
che ci partano ad essere favurevoli all'emen-
damento propasto dal relatoI'e ,e quindi alla
soOppressione del secondo camma sona le se-
guenti. Pr.imo: con l',emendamento non ~i
proib.isce assolutamente l'importazione di be-
stiame di altissima ed eccezianale razza, per-
,chè ohi la vuole importare può farLo; se-
condo: lin questa momento i nostri alleva-
menti di ,razza in tutte le regioni d'ItaLia
sono in crisi, nonostante il buon lavoI'O di
selezione compiuto in passato, p.er ooi ven-
gono abbattuti ,capi di ottima ,razza; terzo:
se è vero che le ,impartazioni poss.onoOessere
state !.imitate rn passato, sta ,di fatto che la
normativa era diversa e sicuramente aumen-
temnno in futuro. Camunque vi son.o ele-
menti di ,canfus:ione nella stessa conceziane
del dis,egna di legge, in quanta il secoOnd')
camma è i'n contraddittoria nei riguardi del
prima. Avviene sempre :che le ecoezioni si
estendano e vanno a sastituIre la regala, so.
prattutta quando. si tratti di questioni fi.
scali.

Voglio approfittar,e dell'occasione per ri-
volgere, a nome del Gruppo deHa democra-
~ia cristiana, che vaterà a favor,e dell'emeì1-
damento 1. 2', !'invito al Govemo ~ e chie-
do al Sottosegretario per le finanze di farsi
portatare di questa esigenza pI1ess.o .il Mini-
str.o dell'agricaltura ~ affinchè sollecitamen-

te si provveda a potenz,iare i nostri allev'l-
menti di selezione e di Irazza. Tutte le prov-
videnze sono ,cessate e sar,ebhe veramente
paradossale lasciar morire gl.i allevamenti di
selezione. Bisogna stare attenti perchè oc-
corre poco a distruggere l'agricoltura,spe-
oia1mente la zaotecnia, la quale una v'Olta
danneggiata Tichi,ede molti anni per ripren-
dersi e soprattutto ha hisogno d:i una certa
mentalità, di un certo 'ambiente s.ocia1e, di
mezzi e di 'strumenti.

Per queste ragioni chiediamo che si voglia
provvedere sollecitamente a finanzia:re la se-
J.ezione, ohe da parecchio tempo è priva di
finanziamen ti.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Govemo .ad .eSlprimere il parere
sugli emendamenti jn esame.

S E G N A N A, relatore. ,Per quanta ri-
guarda l'emendamento proposto dai <coll~-
ghi Borsari, Borraccina ed altri, credo che
durante ,n dibattito srano state sottoOlineate
le ragioni che hannO' portato al disegna di
legge e che militano a favore dell'aliquota
'propasta del 18 per cento sul bestiame.

Penso poOidi potermi associare a qua:nto
ha detto il collega Mazzali nell'esprimere il
giiudizia negativo sul terzo comma che pre-
vede la eccezi.one per le cess:ioni ed importa-
zioni di vitelli da ristallo e degli animali ri-
produttori di razze pur,e.

Per :il seoondo emendamento faccio mie
le ult:ime argomentazioni del collega Mazzo1i
ed esprimo naturaLmente parere favorevale.

.p A N D O L F I, Sottosegretario di Sta-
to per le finanze. SruWemendamento 1. 2, si-
gnor P,residente, .onorevoli senatori, ill pa,re-
re del Gowrno è contrario. In vista di una
e'V1entuale votazione per parti separate del-
l'emendamento 1. 2, roredo sia oPlPortuno che
~Siprima anche i,l parere sullIe due parti in
cui l'emendament.o andrebbe dilstd.nto ai fini
di una vota~ione, come è stato richie,sto dal
senatOlre Pilstollese. Il parere è contrario sia
su:llla prima che sullla se/conda parte, in par-
ticolare al'1'a:gigiuntadei vitelili da ristal10 ana
oategoria degLi animali riprorduttorri di razza
pura, di cui alla voce 01. 02. AI della tariffa
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dei dazi doganéllli di importazione. L'istituzio,-
ne di un servizio di contrO'llo non solo proN'-
vilsOI1ioma permanente, in una materia in
cui il controllO' è O'biettivamente difiicile da
eser1Cita're, sar~bbe un élIdemphnento pa:rtico-
[laI1mente gravosO' e questa vo:1ta, sì, prO'ba-
biLmente al di sopra delle possibiHtà tecni-
IOhedei Ministeri interessati alla materia.

Orca l'emendamentO' 1. 1, ha ascO'ltato at-
tentamente le argomentaziO'ni prO' e contro
che SO'Il'Ostate portate in sede di illustra-
ziO'ne deglI emendamenti. NeMa replica a.lla
disoussione generale mi erO' peI'lmesso di an-
tkipare l' qpinione d~l GON'erno su questa
materia, precisando che mgiO'ni e finalità di
tipo produtti'vO' inducevano il Ministero del-
l'agricoltura ad annettere irnportanza a que-
,stO' secondo comma deltl'artkolo unico del
disegno di legge n. 1803, con:siderandolsi gli
animali riproduttori in sostanza allla stregua
di beni strumentali per le imp,rese agricO'le.
Mi erO' dichkllratO' tuttavia pronto anche ad
aocoglielie suggerimenti o inviti aMa rifles-
sicne e nuovi argomenti porrtati nell OOl'SO
dell'illustrazione degli emendamenti. Il se-
natore Mazzo1i ha in partkolare raocoman-
dato al Governo, in questO' CéllSOin particola-
re al Ministro dell'agricoltUJra, di provvede-
re cO'n lUI1genzaad incentivi per l'a!lleN'amen-
to di razze seLeziO'nate e animali destinati
a:lla riproduZiiOlne. Lo stesso reLatorre, sena-
tore Segnana, che ringrazio ancora per il
cO'ntributo che ha portato alla discussione
del disegno di legge, ha voluto ricordrure l'im-
portanza di questo prob'Lema e la necessità
dhe sia eliminata alla mdÌ!ce 'la posls,ibilità
di frodi o evasioni in una materia così de-
licata; preoocupazione che sembra prevalere
sopra ogni altra.

PUlr mantenendO' Le vélllutazioni già espres-
se in sede di replica il Governo, suLl'emen-
damentO' 1. 1, si rimette all'Aissemblea.

B O R S A R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O R S A R I. Siamo d'aocordo sulla
votazione per parti sepa:rate delil'emendamen-
to 1. 2.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, procederemo aLla votazione per
parti separate dell'emendamento 1. 2.

Metto quindi ai voti il primo e :il secondo
comma dell'emendamento 1. 2, presentato
dal senatore Borsari e da altri senatorI. Chi
li approva è pregato di alzare,lla mano.

Non sono approvati.

Metto ora ai voti l'emendamento 1. 1, prre-
sentato dai senatori Segnana e De Marzi.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

La seconda parte, ossia il terzo ,oomma,
dell'emendameIlto 1. 2 è prealusa dall'esito
della votazione testè effettuata.

B O R S A R I. Damando di, parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facO'ltà.

B O R S A R I. Signorr Presidente, sono
convinto della giustezza della sua decisione,
pe1rò mi pare di poter dire che H nostro
emendamento propone un testo diverso da
quello del secondo comma che è stato sop-
presso. InfaiUi è sltata soppressa una paI1ti-

cola're disposizione che si diveI1sifi,ca note~
volmente da quella che noi aVJ1emmo voluto
introdurre. Pertémto a noi semb:m che po-
tesse essere posto in votazione ill testo da
noi prOlposto propirio perchè si dive~sifka,
e non in piccola misura, dall testo soppressa.

P RES I D E N T E. Non so se lei
intenda sollevare un incidente fOI1ma'le su
questo punto, però mi permetto di dissenti-
;re da quanto ella ha affermato, perchè la

mia decisione cotnvolge tutta 1a materia re-
golata dalla parte dell'articolo che è stata
soppressa e quindi anche gli aspetti partico-
lari e non sOllo quelli generali. Pertanto ,la
prego di non :insistere.

B O R S A R I. Signor Presidente, non
ho solleva'to una eccezione.
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PRESIDENTE. :Laringrazioe
confermo la preclusione deJ terzo comma
dell'emendamento 1. 2.

Passiamo ora alla votazione del disegno
di legge nel suo articolo unico. È iscrittoQ a
parlare per dichiarazione di voto :iI senatore
Pazienza. Ne ha facoltà.

P A Z I E N Z A. Onorevole :Aresidente,
.
onnrevolle Sottosegretario, onorevoi!i colle-
ghi. il nostro GruppoQ è ilieto che con que-
sto dihattÌ!to si chiuda una pagina piurttosto
triste della nostra vita padamentare: mi ri-
ferisco ai fartti di agosto che sono riecheg-
~dati attraverso il ,ricordo che ne hanno fatto
vari coQlleghi.Questi fatti di agosto incidonoQ
talmente nella nostra discuss:ioQne che quan-
do S'i parla di imposta sugli animali bovini,
lungi dal sentilre il lontano mugghiare deHe
mandrie e ,l'odore del West o la musica che
possa accompagnarlo, il nost,ro pensiero va
invece a traf£~ci cO'mmerciali al limite della
JegaHtà, nell'oQmbra de1la politica e del sot-
toboQsoo politico. È per ciò che vogliamo
cMa,rire in sede di dichiarazione di voto un
punto a nostro avviso degno di chiarimento.

È stato detto da più parti ohe si è verifi-
cata una spaccatura nel lontano agostoQ :3Jl-
l'interno dei vari gruppi politici e che si è
verificato un contrasto tra i due Irami del
Parlamento. Noi intendiamo l'iaffermare che
non si è tratltato di spaccature politiche, tan-
t'è -che interi gruppi hanno mantenuto coe-
renti il loro atteggiamento, ma si è Itrattato
semplicemente di una sola !linea poilitica am-
bigua portata avanti dal Gruppo del panti-
to comunista per interessi non confessati,
non emersi, mascherati attraverso interventi
mirabili che abbiamo asc01tato anche in
.quest'Assemblea.

Con rammarico dobbiamo rilevare che il
Sottosegretario, puntuale e preciso come
sempre nella illustrazione di dati, ha rispo-
sto flehilmente ad una domanda, indiretta-
mente ad un'altra, e per niente a due doman-
de, pure importanti, rivolte dal collega Pisto-
lese. Noi avevamo lamentato che in questa
occasione non fosse stata introdotta la nor-
mativa attraverso il decreto-legge; il Sottose-
gretario ci ha fatto osservare che il Governo
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aveva presentato un disegno di legge nell'ot-
tobre del 1974, rimbalzando così le responsa-
bilità sul Parlamento. Avevamo chiesto quan-
to incidesse la differenziazione delle alìquote
sulla perdita netta che ricordo, da un discor-
so del senatore Colajanni dell'agosto del 1974,
essere stata preventivata in 36 miliardi per
un periodo di due mesi e che oggi dovremmo
ricavare dai supporti di cifre .che gentilmen-
te il Sottosegretario ci ha fornito (e certa-
mente, quando li approfondiremo, porteran-
no ad una perdita netta ben superiore a 36
miliardi). Il Sottosegretario non ci ha detto
se sono state rilasciate licenze dopo il 13 ago-
sto (facciamO'gli oredito di ragioni di compe-
Itenza perchè forse era una domanda da poc-
re al Milnistro del commercio con il'estero)
nè ci ha detto se gli impO'rtatori di bestiame

I dei paesi dell'Est siano SOIlo.o in massima
parte cooperative di sinistra; ranche a que-
sto propos.ito facciamogli credito di non sa-
perla, anche se talvolta i silenzi o le non
r1sposte valgono molto di più dei1le~dsposte,
tanto più quando le risposte stesse si am-
mantano delle nubi con le quali gli uomini
della maggiO/Danza usano o£fuscaJre coQncetti
predsi e risposte precise a domande altret-
tanto chiare.

Ma debbo rendere conto del voto del no-
stro Gruppo ed allora debbo ,ricordare ai
colleghi che ill nostro Gruppo si mosse, dn
occasione di quel dibattito di agostoQ,in dire-
zioni ben precise e univoQche nei due TamÌ
del Parlamento .sostenendo che la mancarta
assoggettazione all'aumento deH'IVA del be-
stiame bovino vivo creava delle sperequazio-
ni che non ,ritenevamo ammissib.ili, delle per-
dite nette al fisco inferte (da chi?) da un mi~
nistro Tanassi che chÌ<ese la fiducia a:lirulti-
ma momento, con la 'uretta dei ,eùUeghi che
dovevano partire per un meritato dpO'so do-
po un periodoQ di superlavO'ro. Non :dteneva-
ma giustificato C\!llOlfanegare questa parifi-
cazione tra bestiame vivo e bestiame ma-
cenato e quindi siamo in linea con !':imposta-
zione politica del provvedimento, impostazio-
ne che si basa, come ha ricordato l'onorevo-
le Sottosegretario, sul principio della parifì-
cazione delle aliquote. E non solo siamo in
linea con questo plfincipio, ma ne siamo gli
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antesignani, i precursori, coloro che propo.
sero, attraverso precisi emendamenti nei due
rami del Parlamento, l'attuazione di questa
poHtica che il Parlamento Illon volle adottare
allora per lemano'Vre del Partito comunista
che seppe condurre la sua batJtag1lia in di-
fesa di interessi d:nconfessati mà intuibili,
differenziandosi Illei due Irami del Pal1lamen.
to sì da portarci a quel voto di fiducia ohe
troncò la discussione. Quindi non si parli
di spaccature politiche, ma deHa costante
ambiguità di una certa parte politica che,
dall'agosto del 1974 fino ad ogg', cerca di
portare avanti un suo Iragionamento che noi
riteniamo dettato non da interessi nazionali,
ma da interessi Ììnternazionali ben precisi.
Può essere che ci sbagliamo, nel qual caso
saremo pro:nti a fare ammenda.

C'è poi ill secondo aspetto del problema alI
quale ha accennato anche il Sottosegretario
ed è il quantum. Questo aspetto ci trova in
imba:razzo; non dico che ci prenda di con-
tropiede perohè ci siamo soHermati lunga-
mente su questo aspetto del problema, ma
si tratta di due princìpi che potrebbero con.
trasta're Itra di loro: da un lato l'unifica.
zione delle aliquote, dan'altro 1'abbassamen.
to deJle stesse. Forse av,remmo avuto biso.
gno di u:na discussione più approfondi1a in
modo da valutare anche i dati differenziali
tra bestiame vivo e bestiame maoellato, al
fine di individuare la ,risposta precisa sul
gettito fiscale perchè questo è il problema
preminente, oltre a quello deWindirizzo pro-
grammatico che ha giovato, ad u:n certo pun.
to, ad attenuare il deficit non oil (se ben
ricordo le recenti dichia:razioni ,rese neHe
competenti Commissioni). Avremmo avuto
bisogno di questi dati differenziaJi per com.
prendere se, attraverso l'abbassamento della
aliquota sul beSltiame macellato e !'innalza-
mento suil bestiame vivo, il gettito fiscale
avesse avuto dalla somma algebrica delle due
componenti dei !risultati soddisfacenti, taB
da aoquietare ,in pieno le nostre coscienze,
ma sono mancati questi dati dallla discussio.
ne, non li abbiamo avuti. Ed allora non pas.
siamo concordare con alcune proposizioni
che sono emerse dal dibattito, possiamo con-
cordare sulla proposizione di programma

di indirizzo, nel senso di diminuire certi con-
sumi che vanno ad appesantire la nosrl;ra
bila:ncia dei pagamenti, ma purtroppo :la no-
stra bilancia è resa pesante, dalla prurte rigi-
da cioè dal deficit oil più che dall deficit
non oil e si tratta di una costante daHa qua-
le noi ricaviamo ulteriori diBficoltà nelle no-
stre scdte. La protezione del nost'ro PM'ri.
mania zootecnico e la protezione del nostro
pat,rimonio agricolo e della nostra attivhà
agr.icola è un'altra costante che dobhiamo
te:ner presente, sicchè a:lla ~ristrutturazione
delle aliquote in agricoltura occorrerà pure
arrivare. Ed io. non mi spello le mani nel-
l'applaus~ al timido passo fatto con l'arti.
colo 34, oon l'aggiornamento dell'ultimo de-
creto delegato. Per me sono dei modesti ball-
bettii quando occorrono seri ed impegnati di.
scorsi per risolvere questi problemi.

Per conoludere noi abbiamo mO'he eritkhe
da muovere e sono emerse tutte dal discorso
del senatore Pistolese. Lamentiamo la gof.
faggine eon cui ci siamo mossi, gli indugì
con cui si è andati avanti, lamentiamo che
mentre per una riforma per la quale occorre
un mediltato e serio ragionamento ~ RAI-

TV ~ si procede per decreta--legge, qui, in
materia fiscale, dopo che ci si era mossi con
decreto-legge, dopo che :iil Parlamento aveva
espresso il suo pa:rere, dopo ohe vi erano
stati precisi impegni govermativi, andiamo
avanti con disegni di legge che dalla loro
presentazione nell'ottobre del 1974, già ci
hanno portato aVlanti per tre mesi in que-
sto ramo del Parlamento, e non sappiamo
quanti altri mesi ancora accorreranno nel-
l'aLtro Tamo.

Noi lamenDiamo che non si sia adoperato
quando era idoneo lo strumento del decreta--
legge in questa materia; !lamentiamo i lri~
tardi, le esitazioni; le debolezze che attribuia.
ma seillz'alltro a volontà !politica del Gover-
no, che non è in grado ormai di resistere
allle pressioni che vengono da una presunta
opposizione inserita nella maggioranza che
continua spavaldamente a porta:re avanti :il
suo Iragionamento. Ma le spmte e controspin-
te di consenso ,e di esitazione che vedono il
nostro Gruppo attento di fronte a questo di~
segno di legge ci portano per coscienza ad
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aslte:nerci dal voto. Noi non poss1amo con-
sentire, quando siamo consapevoli delle cri~
ti che che abbiamo mosso e della fondatezza
delle critiche Sltesse, nè possiamo essere
aprioristicamente contrari quando il Gover-
no non ha fatto ahro che tradurre in realtà
determinati suggerimenti che velD<gonoda:1,1a
nostra parte politica. Nel complesso di que-
Site spinte e controspinte, il Movimento so.
ciale~Destra nazionale si asteIirà dal votare
ill disegno di legge.

P RES I n E N T E. E: iscritto a par~
lare per dichiara:zlÌone di voto il senatore
Cudnelli. Ne ha facoltà.

C U C I N E L L I. Signor ,:Aresidente,
onO'~evole 'mppresentante del Governo, ono-
revoli colleghi, dopo l'intervento nella di-
scussione del collega Buccini e soprattutto
dopo l'aocoglimento dell'ordine del giorno
presentalto dal collega Buccini e ,da me, deb.
bo limitarmi unicamente ad esprimere il
voto favorevole del Gru]JlpO del paI1tito ,so-
cialista su questo disegno di legge.

Noi siamo favorevoli allla pari.ficazione del-
nv A per le oarni macellate e gli animali
vivi per le ragioni che già ci indussero nel.
l'agosto 1974 a votare in questo senso. Siamo
anche favorevoli, in questa sede e in questo
mO'mento, dato il paI1ticolare momento poli-
tico ed economico, all'entità dell'aliquota
che corrisponde appunto ad una scelta rela-
tiva alla ,riduzione dei consumi e a}la sal-
vaguaI1dia, o al tentativo di srulvaguardia, del
nostro IpatrimoniO' zooteonko. Non passia-
mo però non accennare che questo è sol-
tanto un aspetto di un problema molto ma
molto più grave già aocennato e ohe qui ri-
petiamo nelle sue componeTIiti essenziaH. La
prima è l'importazione per la quale con ido-
nei aococrdi intemprofessiona1i bisognerà
giungere ana disciplina drca i contingenti
e circa i tempi. Non si possano più infatti
lasciare le importazioni nelle mani di dieci
o undici persone, ma si debbono creare de-
gH organismi democratici in cui siano rap-
presentate anche le categode dei coLtivatori
italiani, oltre alle altre categorie interessate,
che stabiliscano sia la quanti1tà delle caITni

da importaJI'e sia il momento, jjl tempo più
opportuno per l'immissione di esse sul mer~
cato italiano. La seconda, cheinvocruamo da
tanto tempo e che, ripetiamo, è la ristruttu~
razione dell'AIMA che deve intervenilre con
i quantitativi a sua disposizione non so/lo
per ga,rant1Te il prezzo agli allevator1 ma
anche per produI1re un'azione ca1mierat:rice
veramente efficace sul mercato.

Noi crediamo che a questi due risultati
si possa e si debba giungere. E francamente
non condividiamo la pante negativa, che a
me è sembrata addirittura i:ronica, della re-
lazione Jaddove dice che non sembra che
questo disegno di legge possa avere gli ef~
fetti ohe si piropone perchè in fondo la non
t:rascurabile forza contrattuale degli opera-
tori consentirà ad essi di tmsferire sempre
e soltanto sUg1li aoquirenH quello che do.
vrebbe essere il peso dell'IV A gravante ,su
di essi. La vogliamo prendelI'e come una bat-
tuta beneaugurale. Noi siamo convinti del
contrario, e per i motiv:i che vi ho dertto,
sia pure con le limitazioni che ho accennato,
voteremo a favore di questo disegno di legge.

PRESIDENTE.
lalI'e per dichiarazione di
Bo:rsari. Ne ha facoltà.

È .iscritto a p:ar-
voto il senatore

* B O R S A R I. Il voto negativo che
esprimeremo su questo provvedimento era
già contenuto nei nosùr.i interventi in sede di
discussione generale, nell'emendamento pre-
serrtato e nella illustrazione dell' emendamen-
to stesso. Desidero Ipertanto unicamente riba.
dido, anohe perchè la nostira posizione emer-
ga in tutta la sua chiarezza.

A parte la vicenda de]l'agosto scorso, la
diversità di pronunciamento tra la Camera ed
il Senato che pOIìtò poi alla conclusione di
deliberaJre una differenziazione di aliquota
tira .il bestiame vivo e :il bestiaJIIle macellato,
dobbiamo dire che seppUJ:1equesto rimaneva
un problema (e noi -ci eravamo associati alla
maggioranza del Senato per la Iparificazione
deU'aiHquota), restava la questione prelimi~
nrure (da t'o che si doveva r.iprendere il di-
scorso su questa materia ohe investe la no-
stra agri.c01tura), ,riconosciuta indispensabile
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e u~gente da tutte le parti politiiche ,compre-
so il Governo, della revisione del ,regime
speciale in agricoltUlra. NOliavremmo voluto
che si fosse partiti da qui. A nostro avvisò
era l'unico modo serio per affrontare tutti
i problemi che halllllo generato motivi dì
dubbi e di lriserve e hanno portato la una di-
versa determinaziOine i due Irami del Pa:rla~
mento in occasione appunto della modifica
dell'aliquota sulla came bovina. È indubbio
che alla base stavano valutazioni diverse dr-
ca g1i effertti dell'aHqruota in relazione alle
possibilità che il contadino potesse benefi-
ciare dei disposti del decreto deLegato ,suil-
l'IV A, articolo 34, in quanto appunto, si
diceva da ,talune parti, vi 'elra Ulna relativa
forza contrattuale, una capacità di far valere
il proprio diritto da ipaJ1te dei p:roduttod.
Erano dubbi che per noi, Grupposenatmialè
comunista, non sono stati suf£identi a ,ren-
derci discordi dDOa l'esigenza di parificare
l'atHquota sulle cal1ni bovine, ma che tuttaVlia
esistevano ,ed esistono. Perciò si :rende ur-
gente, a nostro avviso, trovare un sistema
che consenta al contadino di Irecuperare
l'IV A che paga a monte per il processo pro-
duttivo, attraverso un rimborso anzichè co-
stringerlo a a:-uarsi sui prodotti, che porta
alI mercato.

Detto questo voglio che risulti chiaro che
siamo stati e siamo oggi ,per la parificazione
delle aliquote sul bestiame vivo e sulla ca'r~
ne macellata; .tanto è v'ero che l'emendamen-
to che abbiamo Ipresentato, mi:nundando ali1a
posizione iniziale che abbiamo avuto in occa-
sione del dibattito dell'agosto scorso (allora,
non condividendo le mgioni ,addotte dal Go~
verno e dalla maggioranza per un aumento
dell'aliquota IVA, avremmo voluto che tale
aliquota fosse rimasta al 6 per cento), pro-
pone ,Laparifi,cazione al 12 per cento.

A noi sembrava ~ e questo d induce an~

co['a di più ad essere contrari, nel voto fi-
nale su questo provvedimento, al testo del
Governo ~ che J'aver,e esteso anche a:l be~

stiame vivo un aumento di alHquota sia pure
solo del 6 per cento avrebbe potuto creare
le condizioni per abbassare dal 18 al 12 per
cento quanto era già stato predisposto per
il bestiame macellato.

Queste nostre valutazioni non sono state
confutate pienamente per:chè non ci è stato
detto quaJi siano i Limiti de1la compensazione.
Cirendia:mo oonto che è difficile a:V'er,edei'
dati pr,eoi'si ma, ,anche tin modo 'approssima-
tivo, si dovr:ebbe :ar,J1ivare a ,stabi!lir:e qua:l

, è la compensaziOine che si ha e1evarndo ol11r:e
ill 6 per cento l'ialiquota per ,i[ bestiame vivo.
Oi sembrava un'occasione per Itener <conto
di tutte le 'nagiOillll, che pemltro nessuno ha
avuto ,il ooraggio di respingene deoiJslamentle,
che sono state esposte a moHvazione deUa
necessità di n'On elevaJ1eecoessivamente la
aliquota sulla Gaune bOVlina. Hn .definitiva

la diminuzione del .consumo oolpisoe gliiì,stra-
ti a Ireddito più basso, che hanno meno ca~
paoità di acquisto; quindi ci sembra ,che un
conretltlÌvo almeno, dopo quello ,che è stato
deliberato in agosto, saJ1ebbe stato possìibile
in questo momento real:iizZJame.

Per quanto riguarda infine Ila questione :re-
lativa agli animali da !riproduzione di razze
pure, abbiamo presentato un emendamento
che sii defferenzia decisamente dallltesto :p:re~
sentato dal GOiverno. Non .capisco come ì
colleghi deLlamaggioranza ~ quakunp lo ha
detto ~ sentano l'esigenza di agevolare la
riproduzione del bestiame di razza affidan-
dosi a non so quali ~ e .chissà quando ver-
ranno ~ misure e provvidenze a ,£avoJ1ede-
gli aUevator:i senza ,sentire lillbisogno di co-
gliere, sia pure .con fOIimrulaZJÌioI1ligiuste che
evitino le slpecUllazioni da pa'rte degli ,inter-
mediari, degLi ,Ìimportatori ,eccetera,' questa
occasione per adottare Ulnamisura che favo~
risca sopraìUutto i coltivatori diretti, così
come nOli abb,iamo precisato neil nostro Ite-
sto sostitutivo di quello del Gov'erno.

Ve n'è abbastanza quindi !pelrdÌire che noi,
votando contro questo :provvedimento nel
testo che la maggioranza ritiene di porre
ai voti, non ci pronunciamo contro la pari~
£rcazione delle aliquote, ma contro l'aliquota
eccessÌivamente elevata, per le ragioni che
abbiamo detto. Ci pronunciamo anche con-
tro la mancata volontà di Iprendere in con-
siderazione le giuste esigenze di particolari
categolrfue di alJJ.'evartod:ne!ll'inteJ~es:sedeL1"a:r~
ricchimento del nostro patrÌimonio zootecni~
co. (Applausi dall'estrema sinistra).
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P RES I D E N T E. Non essendavi a!ltni
i,scritti a parlare per dichiarazione di vata,
metta ai vati il disegna di legge nel 'sua arti-
cala unka. Chi l'approva è pregata di alzare
la manO'.

È approvato.

Proroga del termine per la presentazione
delle relazioni sui Documenti IV, nn. 120,
121, 123, 126 e 127

B E T T I O L. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

B E T T I O L. A name della Giunta delle
eleziani e delle immunità parlamentari, chie-
da che venga cancessa, ai senSli dell'articala
135, settima camma, del Regalamenta, una
praroga di 30 giarni del termine per riferire
al SenatO' sulle damande di autarizzaziane a
pracedere in giudiziO' cantra il senatare Te-
deschi Maria (Doc. IV, n. 120), cantra il se-
natare Majarana (Doc. IV, n. 121), cantra il
senatare GermanO' (Doc. IV, n. 123), cantra
H semlltore Tedeschi Mario (Doc. IV, n. 126),
cantra il senatare Tedeschi Maria (Doc. IV,
n. 127).

P RES I D E N T E. Non essendavi
osservaziani, le richieste di proraga avan-
zate dal senatore Bettiol sona accolte.

Deliberazioni su domande di autorizzazione
a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-

nO'reca 1'esame di alcune damande di autariz-
zaziome a pracedere in giudiziO'.

La prima damanda di autorizzaziane a
ipJ1acedere è ~quella avanzata cantra il sena-
tare Plebe, ,per il reatO' di d:iJffamaziane can
il mezzo della ,stampa (airticala 595, pTima
parte esecanda çapoverso del codice pe-
nale) (Doc. IV, n. 119).

Ha facoltà di (parlare r onarevale :relatalre.

P E T R E L L A, relatore. Signal' PiI'e-
sidente siamO' stati rtutti d'acoOl'da nella Giun-
ta delle elez:ia[)Jie deLle immUlliiltà parlamen-
tari [lel proporre al Senato che l'autarizza-
mO'ne nam ,sia cancessa. Abhiama nilteniUta
infatti che il ,senatore Plebe nella scrivere
l'articala su «Rappresaglia rassa per un
Papa nan canciliante» abbia usata del sua
diritta di critica palitica. Il fatta quindi
nan è incirÌminabÌJle a no:mna de~l'aiI'ticala 21
della Castituziane.

P RES I D E N T E. Metta ai vati la
prapasta di non concedere l'aUltonizzaziane.
Chi l'apprava è pregata di alzare la manO'.

È approvata.

Segue la domanda di ,autadzzaziane a pro-
cedere in giudiziO' Inei canfranti del senatore
Srpadalini, pea:-il Ireata di diffamazione <con
il mezzo della stampa (a:r1Jicaili595 prima e
secanda capaverso del cadi<oe penal1e, 13e
21 della !legge 8 febbraiO' 1948, n. 47) (Doc.
IV, n. 122).

Ha facoltà di Ipar1are Il'onorevole relatore.

N E N C IO N I, relatore. Signar Pre-
sidente, onorevoli calleghi, ,la GiUIT1tadellle
eleziÌlani e delle immunità parlamentari ha
proposta che venga vespim.ta l':autO['izZ)aZJio~
ne a pl'OcedeJCeOOTIltr:o11senatore Spadolini
per d,l lI'eata didiffamazione a mezza della
stampa per varie ragiJaitli cL1ordine giuridica
e rper i £atti che ,abb:iamaesposto nella rela-
zione aUa quale ai rimettiamO'.

P RES I D E N T E. Metta ai vati la
praposta di, no:n cancedere faUitorizzaZJÌane.
Chi l'apprava è pregata di ,alzare la manO'.

È approvata.

Segue la damanda di autoJCizzaziane a 'pra-
cedere in giudiziO' nei confJ:1anti del signor
Zulli Alfreda, per viilipendia deUe Assemblee
legislative (aa:-ticala 290 del cadice pena:le)
(Doc. IV, n. 124).

Ha facaltà di parlare l'anarevale re1atore.

B E T T I O L, f. f. relatore. In ,relazia-
ne a questa damanda di autorizzazione a pm~
cedere la Giunta deHe <eleziani e delle immu-
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nità padamenta:ri all'unamimità si è pronun-
ciata cantio la concessione dell'autorizzazio-
ne a procedere, rpeIìchè le eSlpressioni usate
da questo signore nei 'Confronti dei membri
delle Assemblee .legislative sono tarlmente vol-
gari ed ignobili, proprio espressioni da bas-
so impero, che non poss.iamo in questa sede
accettaIìl1e una discussione.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
proposta di non ,concedere l'autorizzazione.
Chi l'approva è pregato di alzare aa mano.

È approvata.

Segue la domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro ~l signor La Quaglia Elio Car-
mine, per vilipendio delle Assemblee 'legisla-
tive (articolo 290 del codice penale) (Dac.
IV, n. 125).

Ha faooltà di parlare ,1'onoIìevole Irelatore.

B E T T I O L, f. f. relatare. Qui il fatto
è indubbiamente molto meno grave in con-
fronto a quello precedente. Am:chein questo
caso la Giunta si è IiimessaaMa 'tradizione
quasi costante deUe Assemblee di mirfiuta:re
l'autoI'li,z2Jazione in casrLdi questo gener,e.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
prroposta di non concedere l'autorizzazione.
Chi l'approva è pregato di a!lzare la mano.

È approvata.

Essendo stata esaurita la tratrtazione de-
gJi aq~omen1Ji all'ordine del gLomo, la pIìevi-
sta seduta pomeridiana non avrà :più 11uogo. I

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito ~l senatore
Segreta:rio a dare annun:zjio della interpellan-
za pervenuta alla Presidenza.

P O E R I O, Segretario:

VALENZA, COLAJANNI, FERMARIELLO,
PAPA, MINGOZZI. DEL PACE, LUGNANO,
ABBiNANTE. ~ Al Presidente del Consiglia

I

dei ministri. ~ In :riferimento ai gr,avi dan-
I ni provocati dal ciclone del31 dicembre 1974,

che ha colpito, in Campania, le attività pro-
duttive di una rregione che già presenta dram-
matici problemi economico-sociali, si ,chiede
di sapere quali misure urgenti !intenda adot-
tare il Govemo, in armonia con i provvedi-
menti' ,regionali, per finanziare piani d'inter-
vento finalizzati, olltre che a !riparare i danni
ed a sostenere i redditi dei lavoratori e dei
contadini colpiti, soprattutto ad obiettivi di
sviluppo economico e produttivo.

(2 -0372)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito ~l senatore
Segretario a dare annunzio delle inteIrrogazio-
ni pervenute alla Prresidenza.

p O E R I O, Segretario:

CUCINELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se è a conoscenza:

1) che gli insegnanti di 'IìUolo dipendenti
dal Provveditorato agli studi di Benevento
da tempo non ricevono Iìegolarmente, alla
scadenza mensrirle, il loro stipendio;

2) che tale stato di cose si è andato sen.
sibilmente aggravando negli ultimi mesi;

3) che alla ,fine di novembre 1974 sono
stati costretti a scioperare per 2 e 3 giorni
per ottenere quanto ad essi dovuto;

4) che, malgrado la circolare ministe.
riale che fissava il termine del giorno 13 per
il pagamento della 'tredicesima, ~la stessa è
stata pagata nei giorni 18 e 19;

5) che, infine, lo stipendio di dicembre è
stato percepito dagli interessati dopo o:J.tre
20 giorni dalla data prescritta, con enorme
disagio morale e materiale ed anche con
qualche protesto cambiario, senza alcuna
colpa dell'insegnante;

6) che, a distanza anche di anni, molti
insegnan'ti attendono invano l'applicazione
degli scatti biennali e delle quote aggiuntive
di famiglia.



VI Legislatura~ 18182 ~

23 GENNAIO 1975

Sevwto della Repubblica

""''''

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO379a SEDUTA

Si chiede, pertanto ~ con urgenza ~ qua~

li dettagliati provvedimenti si intendono
adottare per porre fine a tale inconcepibile
stato di cose, lesivo degli interessi e del buon
nome di una tanto benemerita categoria.

(3 ~ 1461)

POERIO, ARGIROFFI, PELUSO, SCAR,PI~
NO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. ~ Per sapere se sia a conoscenza del
fatto ohe, sab3!to 18 gennaio 1975, ha avuto
luogo Ulna manifestazion(' neltla piana di Ro-
sarno, organizzata da Alleanza dei contadini,
Coltivatori d1retti, VCI, CGIL, CISL, UIL ed
organizzaZJioni cOQlperative agricolle', oon l'a-
desione della DC, del PCI e del PSI, per:

rivendicare ,il ritiro delle arance da par-
te dell'AI MA ad un prezzo remunerativo;

utilizzare il prodotto conferito per al-
largrure i consumi popolari e pelI' evitarne la
distruzione perohè lil prezzo aumenti;

sospendere l'aumento dei prezzi .dei con~
dmi chimici ,e dei mezzi tecnici necessari al-
l'agricoltura;

finanzialre tempestivamente l'attuazione
del piano agrumicolo.

Iln Calabria sono investiti nella coltura del~
,J'aracncia 23.189 ettari speciaHzzati e 2.811 in
colture promisrue, Iri.spettivamente, con una
produzione di 2.500.000 quintali nel totale
(Calabria), di cui 1.800.000 quintaH nel]a
provincia di ReggIo.

Per quanto riguarda i,l mandarino (anche
se non s.i manifesta ,la !Crisi come nello scor-
so anno), gli ettani inves titi nella regione so-
no 6.000 CÌirca, .oOnuna produzione di quin-
tali 570.000, di cui 250.000 nella SOilap:mvin-
cia di Reggio.

l prezzi del1'arancia attua,lmente si aggi-
,rano sulle 20-25 lire al ~hilogrammo.

SQlno,interes.sati a,l,problema coltivatolI'i di-
retti, fittavoli, coloni, compartecipanti ed al-
ouni grossi propr:ietari, ma ,la più c01lpita è
la piccola 'e media impresa agrkola.

Dalla manifestazione è emersa la necessità
di far oonf'erire il prodotto in base al meoca-
nismo MEC~IMA, nell'interesse dei produt-
tori e dei consumator.i.

(3~1462)

PAPA, FERMARIELLO, VALENZA, ABE-
NANTE, LUGNANO. ~ Al Ministro del lavo-
ro e della previdenza sociale. ~ Per sapere:

quali iniziative urgenti si intendono
adottare per impedire nel modo più assolu~
to il licenziamento, da parte della direzione
della «GeneraI Instrument », .sede di Giu-
gliano (Napoli), di 314 operai;

quali sono i dati aggiornati e complessi-
vi dei licenz,iamenti e del ricorso alla cassa
integrazione nell'area napoletana e con qua~
li mezzi conoreti il Governo ritiene di far
fronte ad una situazione che, giorno per
giorno, diventa sempre più pesante.

(3 - 1463)

PINNA. ~ Ai Ministri della marina mer-
cantile, dei trasporti e dell'interno. ~ P['e~
messo che, da 5 anni a questa parte, si van~
no registTando disastri di ,ragguardevoli di~
mensioni lungo le coste della Sardegna, di-
sastri che possono riassumersi nell'affonda~
mento del mercantile « Fusina », al largo di
Capo Pecora (Sant'Antioco), che ha registra-
to 18 morti ed un solo superstite; nella scom~
parsa di un motoscafo e di due giovani, sem~
pre nei pressi di Capo Pecora; in numerose
navi che si incagliano o affondano, come
({ L'Elisabetta » che viene inghiotti,ta dal ma-
re nei pressi di Porto Corallo; nella successi~
va tragedia della motocistema « Universe Pa~

triot », battente bandiera liber:iana, che si
incendia e va alla deriva, sempre nei pressi
di Capo Pecora, con 15 persone disperse e 23
naufraghi (la tragica catena dei naufragi e
della carenza dei soccorsi continua, tanto
che affondano ({ Mater nostra », a Mal di
Ventre, ed uno yacht inglese a La Maddale~
na, mentre si incaglia nel canale di San Pie~
tra la motonave « Maria Costanza»);

premesso, altresì, che i disastri non ac-
cennano a cessare, tanto che nella costa oc~
cidentale dell'Isola scompare a ({ Martinsi~
curo II », un peschereccio del compartimen-
to marittimo di Pescara,con tutto l'equipag-
gio, e, in periodo suocess.ivo, il mercantile
({ Yoice », nei pressi di Mal di Ventre, uni-
tamente al mercantile « Dina », sempre nelle
inf.i.de acque di Capo Pecora, nei pressi di
Sant'Antioco, dove, secondo quanto affer~
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mano esperti del mare, si troverebbe il più
grande cimitero di navi naufragate [n tutto
il bacino del Mediterraneo (in quest'ultimo
periodo di tempo, infine, affondano « L'Ome-
ga» nei pressi di Tavolara ed il «Biagino
Lubrano )}, mentre, proprio la notte di San

Silvestro, si inabissa un mercantile russo, il
« Komsomoles }}, con 8 morti, come già pre-
cisato dall'interrogante in altra inter:roga-
zione);

considerato che persone Iresponsabili, or-
mai da anni, vanno :dchiedendo agli organi
competenti mezzi adeguati per approntare
il soccorso ai naviganti in pericolo, senza pe-
raltro ottenere alcun sostanziale migliora-
mento, tanto che, come affermano pubblica-
mente i comandanti dei rimorchiatori, la tra-
gedia si sarebbe potuta evitare solo che fos-
sero disponibili adeguati mezzi di SOCCOlrSO;

considerato, altresì, che il ripetersi pe-
riodico e violento del «maestrale}} rappre-
senta una delle cause principali dei naufra-
gi, spesso tragici e luttuosi, ed impone una
revisione radicale dei oriteri fin qui seguiti
per 1'organizzazione dei soccorsi,

!'interrogante chiede cosa si attenda a pre-
disporre una serie di staZJioni di ascolto lun-
go tutto il periplo della costa sarda, di mo-
do che, alla r.icezione dei segnali di soccorso,
possa scattare un dispositivo efficiente, con
rimorchiatoni, veloci imbarcazioni inaffon-
dabili, sagole, boe, reti e quanto altro è ne-
cessario in s.imili pericolosi frangenti (com-
presi aerei, navi ed elicotteri, che non deb-
bono necessa:niamente levarsi in aria all'ul-
timo momento, come pUJ:itroppo è avvenuto
in altre drcoSitanze, quando era già avvenu-
to l'irreparabile), e chiede, aLtresì, se, data la
grav,ità della situazione innanzi segnalata,
non ritengano urgente, d'intesa con la Re-
gione, discutere dell'argomento ed assumere
tutte le misure opportune.

(3 - 1464)

PINNA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere:

se sia a oonoscenza del perdurare della
siccità in tutto il territorio della Sardegna:
siccità che per l'Isola rappresenta orma:i un
male millenario contro il quale nè 10 Stato

nè la Regione hanno mai assunto iniziative
atte a scongiurarne Te terr.ibi1i conseguenze;

se gli risulti la drammatica situazione
esistente in Barbagia, dove non piove da
oltre due mesi, ciò che ha posto in crisi !'in-
tera pastorizia, con gravissimeoonseguen-
ze per l'abbeveramento deUe greggi e per :la
loro alimentazione;

se sia a conoscenza del fatto che nella
provincia di Nuora, a causa del tempo sfa-
vorevole, la produzione vinicola potrebbe ri-
sultare compromessa poichè i vignaiuoli non
hanno potuto arare il terreno, mentre la pro-
duzione ortofrutticola risulta ugualmente
compromessa per le incredibili, splendide
giornate che hanno preceduto il Natale e per
le gelate che si sono verificate nei giorni
successivi, che hanno, tra l'altro, bruciato la
poca erba che resisteva alla siocità;

se gli. risulti ohe nell'oristanese la se.
mina delle bietole autunnali è stata definiti-
vamente compromessa per oltre il 50 per
cento; infatti, sui 2.500 ettari, 1.500 sono da
riseminare e i danni, secondo stime dei tec-
nici del settore, risulterebbero assai rilevan-
ti: 15.000 lire ad ettaro per l'aratura e la
semina e circa 50.000 lir,e ad ettaro per il
diserbante impiegato;

se gli risulti che, specie nel-l'oristanese,
ma in generale in tutta l'Isola, ,la produzio-
ne dei carciofi si pvesenta definitivamente
compromessa per ,le forti gelate che hanno
letteralmente falcidiatol'intera produzione,
e che, inoltre, il grano duro seminato nei
campi non è spuntata o, quando. è spunta-
to, si è seccata, per cui è necessario risemi~
narlo, mentre gli agrumeti hanno maturato
i frutti con grande anticipo, che però sono
caduti prima della maturazione.

L'interrogante, in relazione a quanto so"
p['a segnalato, chiede di conascere:

1) quali provvedimenti urgenti il Mini-
stro. intenda predisporl1e per sopperire aUe
più ,elementari esigenze degli allevato['l e dei
pastori, duramente provati dalle calamità
naturali e da anni siccitosi che hanno po~
sto in ,orisi l'allevamento in Sardegna;

2) quali provvedimenti intenda assume~
l'e, d'intesa con la Regione sarda, in favore
dei contadini, dei bieticoltoa:-Ì, dei carciofi-
coltori e delle altre categorie di lavoratori
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della terra, che hanno subìto danni ragguar~
devoli a causa deHa persistente siccità;

3) se non ritenga urgente avvalersi della
legislazione nazionale (fondo di solidarietà
nazionale) per un primo immediato inter-
vento in favore delle categorie colpite dalJa
cennata calamità.

I
I

(3 ~ 1465) I

IPINNA.~ Al Ministro della sanità. ~ Per
sapere:

se sia a conoscenza dd fatto ohe, da cir-
ca 3 anni, l'edificio delle terme di Fordon-
gianus (la vecchia « Forum Traiani }}) 'risulta
completato e notev,olmente attrezzat,o per i
bagni termali e per i fanghi, ma, inspiegabil-
mente e per lragioni non del tutto chiare, non
si '6esce a metterlo in funzione;

se gH ,risulti che quelle acque teDma1i,
considerate fira le migliori dell'Isola e cono~
sciute fin dal tempo dei romani, non posso-
n,o essere utilizza t,e proprio per ,la mancata
ape:rtura di un asse ,ospedaliero attrezzato,
in grado di rec~pilre le molteplici richieste
dei cittadini;

se non 'ritenga, anche in considerazione
del fatto che ill completamento dell'edificio
termale si è realizzato dopo 15 anni, di dover
,esaudire le legittime riohieste di quella po~
polazione che, dal buon funzionament,o delle
terme, trarrebbe indubbio giovamento, sia
dal punto di vista ricettivo che da quello tu-
riiSt,ico.

Uinterrogant,e chiede, pertanto, di con9-
scere:

1) le :ragioni del grande ritardo nella
'realizzazione dell'opera, oompletata dopo 15
anni ed a seguito di numer,ose sollecitazioni
da parte di quella popolazione;

2) lerargrroni della mancata apertura del~
lo stabilimento, atteso. .che esso risulta com-
pletalto e pr,onto per acoogliere i bisognosi
di oure tel1mali ormai da 3 anni;

3) quaLe sia l'organismo chiamato a di~
rig,ere il oomplesso, da chi è stat,o nomrrna-
to, quando è entrat.o in funzione e qualle at.,
tività abbia esplicato per accelerare il fun-
zionamento dello stabilimento;

4) se, infine, di iì:mnif:ead un palese scan-
dalo del genere, ,ilMinister,o ~ anche lincon-
siderazione dei finanziamenti pubblici e

poichè è urgente, utile ed opportuno tute-
lare il patrimonio pubblico che va deterio-
randosi con il passare del tempo, nel più
vasto interesse dell' organizzazione sanita-
ria e dei suoi servizi ~ non ritenga giunto
il momento di promuovere un'inchiesta par-
lamentare atta ad accertare in modo defini~
tivo e chiaro le responsabilità di ,ordine am-
ministra tlvo.

L'interrogante reputa comunque urgen1e
un intervento diretto da parte del Ministero,
d'intesa con la Regione sarda ed il comune
di Fordongianus, pel[' superalre .ogni ostaco.lo
e definire modi e tempi per rl'apertura dello
stabilimento termale.

(3 - 1466)

I
SIGNORI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

I Pier sapere:

I

se è a conoscenza del fatto ohe associa-

I
zi,oni a carattere privatistioo assumo.no. ini-

i ziative per otteneJ1e, da Enti pubblici e da

l

ì
privati, elargizion:i in denaro. da devo.lvere
a favo.r,e degli invalidi civili;

I se è a conoscenza, tin particola're, che

1

1'ANIEP (Associazione nazionale invalidi per
, esiti di polio.mielite) ha rivolto a numerosi

I
enti (Cassa di risparmio, IRI, Ministero del-

I

la difesa, eccetera) l'invito. ad acquistare

I franco.bolli chiudi-lettera e che mate:dali di

l
i propaganda e dis'posizioni al riguardo sono

! stati inviati dall'ANIEP stesso al,le sue sedi

I

periferiche.
Co.nsiderando che la tutela e fassistenza

degli invalidi civili, e quindi anche dei po-
liomielitki, è demandata all'ANMIC (Asso-
ciazione nazionale mutilati invalidi civili),
cui è stata ~ic'Onosciuta personalità giuridi-
ca con legge n. 458 del23 aprile 1965, si chie-
de se il Ministro non ritiene che le questue
'Organizzate da associazioni privatistiche, an-
zichè aiutave, danneggiano moralmente gli
invalidi civili e debbono essere, quindi, vie-
tate, e se non ritiene, dal pari, di dover pren~
deve provv'edimenti oppo.rtuni per far sì che
le somme raooo.lte da dette associazio.ni ven~
gano devolute aU'ANMIC, a cui la legge ha
conferito., co.me già detto., personalità giu-
ridica.

(3 ~ 1467)
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Interrogazioni
con richiesta dì risposta scritta

RICCI. ~ Al Presidente del Consiglio dei

ministri. ~ Premesso:

che, nella notte dal 30 al 31 dicembre
1974, una violenta bufera di vento ha pro~
vocato immensi danni ad aziende agricole,
industriali, commerciali ed artigiane, nonchè
ad abitazioni private e ad edifici pubblici
nella provincia di Benevento;

che l'entità dei danni nei vari settori
produttiv.i è stata già accertata;

che gli interventi sperati, dopo le dichia~
razioni del Ministro senza pOl1tafoglio per le
Regioni, possono essere utili se disposti con
urgenza e non limitati al reperimento di
somme già in bilancio, ma ad apposito prov~
vedimento legislativo del Governo,

si chiede di conoscere quali atti il Gover~
no intende adottare a favore delle attività
della provincia di Benevento colpite dalla
bufera di vento, con riguardo sia ai settori
dell'agricoltura, dell'artigianato e dell'indu.
stria, sia ai pdvati, che sono stati colpiti
duramente nelle ahitazioni dichiarate ina.
bitabili.

(4 ~ 3925)

PINNA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~Persapere:

se sia a conoscenza della scempio
compiuto dalla «BoscG~Sarda », in agra di
Sa Zeprpé\'ra (Guspini), in pl10vincia di Ca-
gUad, con il taglio indiscriminato di tutte
le piante boschive;

chi abbia aiUtol1izzato i tagli ed a quale
strategia essi corrispondano, atteso che, an-
che ad Arborea, come ripetutamente segna~
lato darIl'interrogante, si verifica 1.0 rstesso
fenomenG;

se non ritenga il tagliG ddle piante un
impGverimento dell patrimonio boschivo, già
seriamente compJ1Omesso dall'Impero roma-
no, dal Regno spagnolo e dalla dominazione
piemontese nell'Isola ed attualmente com~
promesso dalla calata delle società finan-
ziM'ie.

L'interrogante, chiede, Ipertanto:
l) un sollecito, tempestivo interv,ento

per salvare il salvabile del patrimonio bo-
sohivo daIl'azione dis1::mttl'ice della « Bosco-
Sarda }};

2) ,l'accertamento deHe responsabilità in
ordine arlle eventué\'li «autorizzazioni rila~
sciate }}.

(4 ~ 3926)

GADALETA, MARI. ~ Ai Ministri degli af-
fari esteri e della marina mercantile. ~ Per
sapere se sono a conoscenza:

del provvedimento adottato dal Gover-
no della Guinea~Bissau, che estende il limite
delle propde acque territoriali, portandolo
da 12 a 150 miglia, e delle gravi conseguenze
che tale provvedimento ha causato ai pe-
scherecci italiani, che sono attrezzati esclu-
sivamente per esercitare la pesca dei gambe-
ri in quelle zone costiere;

che, di conseguenza, tutti i pescherecci
italiani che si trovano in quelle aoque, avvi-
sati dall'Ambasciata iÌrtaliana di Dakar, sono
rientrati in quel porto, ove si trovano tut-
tora fermi, e quindi inattivi, senza aver ['i-
cevuto altre indicazioni da parte delle no-
stre rappresentanze diplomatiche.

Si chiede, pertanto, quali immediati inter-
venti intende effettuare il Governo italiano:

a) nei confronti di quello della Guinea-
Bissau, al ,fine di realizzare rapidamente
un'intesa che consenta ai nostri pescherecci
di continuare ad esercitare la pesca dei gam-
bed nelle acque fino a 60 miglia dalle coste
di quel Paese;

b) per dare urgenti direttive, al fine di
ass.istere adeguatamente i pescatori ,italiani

I che si trovano praticamente bloccati, e sen~

za mezzi, a Dakar in attesa che la situazione
si sblocchi e riprenda l'attività produttiva.

Gli interroganti fanno presente che i na-
tanti abilitati a .tale tipo di pesca sono stati
appositamente costruiti ed attrezzati, con la
concessione di mutui da parte de1!'IMI, le
non sono idonei ad altra attività pescherec-
cia, e che, perciò, qualora dovesse permane-
re il limite delle acque territoriaLi a 150 mi-
glia, i nrutanti saranno costretti non solo a
rientrare in Italia, ma ad essere pos'ti in di-
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sarma, con le immaginabi1i gravi conseguen~
ze per gli armatori, per il personale addetto
e per !'intero settore della pesca, che già at~
tlraversa unagrrave cds!.

(4 ~ 3927)

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 24 gennaio 1975

P RES I D E N T E . IiI Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, vener-
dì 24 gennaio, aille or,e 10, con H seguente
ordine del giol1llo:

Interrogazioni.

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

GAUDIO. ~ Ai Ministri dei traspO'rti e

dell'aviaziO'ne civile e della pubblica istru-
ziO'ne. ~ Premesso che i figli dei dipendenti

dello Stato, superato il21° anno di età, vengo-
no pirivati deil beneficio deLla concessione
speciale £erro'Viiaria «C », din base a:ll'artico-
10 4 dell decreto minisveriale 8 giugno 1962,
ribadito con cincolare del Ministro dei tra-
sporti e de11'aviÌaz10ne civile del 7 mar:w
1973 (prot. n. Cj312jC.S. «C»);

cOITsÌ!derato 110,stato di disagio economi-
co che tale limitazione determina, 'Soprattut-
ta IlmHe famiglie che debbono afErontare ri-
levanti spese per ill PIìos,ieguo degli studi dei
figrli, :in iSpeoiaìl modo di queLli che f,requen-
tana rl'università;

tenuto contO' che ta1e assuI1da situazio-
ne contrasta chia'ramente, a parel'e deB'inter-
rogante, oon tutti glialltri provvedimenti a
favore degli studenti, quali:

1) la conservazione ddla quota di ag-
giunta di famiglia per :i figli maggiorenni uni-
versitari che non abbiano superata il 26° 'an-
no di età, e ciò da1 26 £ìebbrra:io 1963, in base
al1a Jegge n. 79 del 1963 eda'He drcolari n. 45
del 1963 e n. 118 del 1964 del Ministero del
tesoro;

2) il rinvio del serv:izio militaJ1e fino al
26° anno di età, ai sensi degliartioO'li 113 e
seguenti del 'regio deoreto n. 329 del 1938
e degli artiooh 627 e seguenti del IDegiode~
Cl'eto n. 1133 deJ 1942,

rl'inverrogante ,ohiede se non sri 'ravviiSi
la necesshà, anche ,in base ad un oriterio di
equità tra studenti 'resid(jnti in centri privi
di università e studenti residenti in sedi uni-
versitarie, che ai figli dei dipendenti stataJi
ancora a carÌICo sia prolungata fino al 26° an-
no di età la concessione speciale ferroviaria
« C)} o, in via subordinata, sia concesso un

congruo numero di biglietti di viaggio indi~
viduali a tariffa 51, di corsa semplice, per
ogni annO' accademico.

(3 - 1258)

GAUDIO. ~ Al MinistrO' dei traspO'rti e

dell'aviaziO'ne civile. ~ Premessa l'importan-
za che le Ferrovie calabro~lucane hanno, par~
ticolarmente nella provincia di Cosenza, e
per le linee ferroviarie 0Cosenza-Catanzaro
Marina; Pedace-San Giòvanni in Fiore; Ca-
strovillari-Bivio Latronico), che ,si sviluppa-
no per circa 250 chilometri, e per il !servi~
zio automobilistico, che ha acquistato un
carattere di capilJarità, espletando la mag-
gior parte dei servizi di trasporti pubblici
iIìteruI1bani;

tenuto presente ohe gli attuaM ,ÌiII1piianti
delle ferrovie di CO'senza sono inadeguati al
servizio e che, per l'espansione che la cito
tà ha assunto in questi ultimi decenni~ e
per la presenza e la peIìmanenza di impianti
fer,roviari ed automobilistici, sia dello Stato
che delle Calabro-l,ucane nel pieno centro Uf-
bano, sema avere alcuna passibilità di ,in-
g,randimento, pongono gravi ostacoli non so-
Ja all'at,tuazione del piano regolatore della
città, ma anche aIrlo sviluppo del traffico
c del servizio;

conSliderato che Il'Amministrazione deHe
Calabro~lucane da tempo ha elaborato un pia-
no di ammodernamento che pr~vede:

1) la costruzione di una nuova stazione
ferroviaria formante un unico complesso con
quella delle Ferrovie del10 Stato;

2) la Tealizzazione di un raocordo ferro-
viario tra la veochia e,la ITU!Oi\Tastazione che,
a parere dell'interrogante, costeggiando l'at-
wale feJ:1roviadello Stato, dovrebbe, con ca-
ratter-istiche di met,ropolitana tra Cosenza
e Arcovacata di Rende, sede dell'UniveJ1sità
de.lla Calabria, pianificare e sviluppare un
rapido traffico uTbano con fermate ravvici-
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nate, favarenda la sviluppo rettilinea della
città nella valle del Crati;

3) lo spostamento degli attuali impianti

di deposito e delle officine, che si trovano
anch'essi nel 'pieno centro cittadina, e la
loro ricostruzione nella zana adiacente alla
nuova staziane;

canstatata che, alla stato attuale, si sta
realizzandO' sola la castruziane della nuava
staziane ferravi aria e che, per mancanza di
fondi, nan è possibile attuare il raccorda di
questa con la vecchia staziane, nè i locali per
le officine ed i depositi;

r:1tenuta, aihrresì, che tale situazione, de~
terminandO' un graduale degradamento del-
la qualità dei se~izi, creerebbe, conseguente~
mente, un grave stata di disagiO' nei suai
maggiol'i utenti, rappresentati da quella pa-
palazione studentesca che non sola dai ca~
muni limi,troH grav::Ìita su Cosenza, ma anche
da comuni più piccoli su a1t~i aventi maggia-
ri atbrezzruture scaJastiche,

!'interrogante chiede di sapere se tale sta~

tO' di case risulti al Ministro e se egH nan
ritenga necessario ed urgente assegnare
ruLl'Ammini:st:razia[]Je- delle FeIirovie calabro~
lucane lÌ fondi ooconrenti, da tempO' rkhiesti,
per l'esecuziane d~l piana di ammoderria~
menta elaborata, compresa la castruziane
d~l callegamenta feI1roviruria che, a parere
deH'>i:nteI1ragamlte, dovrebbe avere caratteri-
s1J:Ìiohedi metropol1tana tra Casenza ed Ar~
cavacata di Rende, sede dell'Università della
Calabria, e che, s'enza campO'rtare un' eoces~
siva lspesa, :risolverebbe ,m gran part,e :iJ pra-
blema del traffica urbruna.

(3 ~ 1289)

CATELLANI, NOÈ. ~ Al Ministro dei tra~
sporti. ~ Premessa che, nella seduta del
6 marzo 1973, il Senato della Repubblica
approvava un ordine del giarna che impe~
gnava il Gaverna a presentare cancrete
iniziative:

a) per sollecitare la sviluppo degli stu-

di naturalistici, tecnici ,e finanziari, nonchè
della progettaziane esecutiva delle apere ne~
cessarie per il rinnovamentO' della linea Bal-

zanO'-Innsbruck e quelli per i collegamenti
di Tarvisio e della Spluga, secondo i progetti
di massima già elaborati, callocanda le rela-
tive spese nel programma straordinario di
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interventi di cui ai disegni di legge già in
esame;

b) per avviare le trattative can la Re~
pubblica austriaca, con la Repubblica fede-
rale tedesca e con la Canfederazione svizzera
per la realizzazione ~ can finanziaIÌlento
internazianale ~ dei callegamenti ferroviari

transalpini, da attuarsi tenendo anche canto
dei passibili sviluppi tecnologici futuri,

gli interroganti chiedanO' di essere infar
mati, con cartese urgenza, di quanto è stato
s'inara fatto, in corrispandenza al preciso
vota espressa dal SenatO', con particobre
riguardo al trafara ferroviaria dello Spluga.

(3 ~ 1345)

LANFRÈ. ~ Al Ministro dell'interno. ~~~

Per canascere ,le .ragiani per le quali, in una
cittadina natoriamente tranquilla qual è San
Donà di Piave, dove mai sona avvenuti in-
cidenti, la Questura di Venezia ha vietato
un comizio del vice ,segretaria nazionale del
MSI-Destra nazianale, onorevale Tullia Abel~
li, che avrebbe dovuta essere effettuato il
giarno 15 settemb.re 1974.

(3 -1307)

LANFRÈ. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro dell'interno. -~
Per conascere le ragioni per le quali, in un
centra natoriamente tranquilla come Jesala,
è stata vietata dal questare di Venezia, per
generici {{ mativi d'ardine pubblica », il ca-
mizio che avrebbe davuta essere effettuata
da:l sena:tare Gas,tone Nenoiani, lil giarna 22
settembre 1974.

(3 ~ 1326)

LANFRÈ. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'interno. ~
Per canoscere:

a) i mativi per i quali il prefettO' di Ve~
nezia ha diffidato, mediante fanagramma, il
giarno 9 navembre 1974, la signara Fassina,
proprietaria del cinema {{Impera}} di Mira~

no, a revocare l'uso della sala già cancessa
per un comizio che !'interragante avrebbe
davuto tenere il successivo giarna 10;

b) se ritengonO' che tale atteggiamentO'
corrisponda ad una retta interpretaziane del
dettato castituzionale e sia confarme ad una
sana rinterpretaziane della demacrazia.

(3 ~ 1364)
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VALITUTTI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per sapere se non ['itenga inammissibile
il comportameruto delle autonità di pubblica
SlÌiourezza dill Roma, le quali, pur avendo ap-
pI1eso daMa stampa che gruppi extra-parla-
mentari, in occasione della visiÌita di Kissin-
ger n:1JeUaGa;pitale iÌ1taliana, avrebbero com-
pmto atti di v10lenza ,e di sabotaggio contro
società ed istituzioni americane, hanmo
omesso di dare disposizioni per la protezÌC'
ne del giomale « Daily Amell1ican» di cui gli
aggI1essori hanno potuto tranquillamente de-
vastare 'la redazione.

(3 -1351)

BRUNI, BIANCHI. ~ Al Ministro dell'in-
terno. ~ Per sapere quali precise misure
intende adottare per far cessare, nella città
di Pesam e neLla provÌincia, lIe crescenti pro-
vocazioni fasciste che S'i sono estrinseca:te,
fra l'altro, COn l'aggressione compiuta da
noti militanti del MSI contro liberi cittadini
che, ndla centralissima via Branca, r1fiuta-

vano il loro materiale di propaganda.

Premesso che gli aggressori, armati di ca-
tene, s1'ranghe di ferro e coltelli, di fronte
rulla decisa reazione dei cittadin'i, si sono
rifugiati nella sede del MSI, si chiede di co-
nosce:re per quali Tagioni siSliano lasciate
trasconere oltre 3 ore prima di procedere
alla pel'quisizione della sede e perchè Wl
fascista, armato di un lungo coltello, nella
giornata successiva, sia potuto entrare nel-
la sede del MSI senza che gli agenti in ser.
vizio avessero nul1a da eocepire.

Da mesi a Pesaro, a Fano e ad Urbina crit-
tadini antifascisti e ammini:stratOlri pubblici
ricevono leUere minatorie con minacce dì
morte, mentre quartieri del centro di Pesa;ro,
a Ipoche decine di metri dalla Questura e
daHa caserma dei carabiiJ1ieri, vengono im-
brattati con scritte sediziose, senza che mai
ne siano identificati gli autori. Tali provoca-
zioni si sono susseguite dal luglio fmo alla
aggressione di oggi, 11 dicembre 1974.

Gli intell1roganti chiedono, pertanto, di co-

noscere se, .in rapporto a taJle dima, suscet-
tibile di ,svrfluppi pericolosi, non si :ÌiTItenda I

indaga:re sulle eventuali connivenze, senza le
quali è :impensabile che noti pkchiatOlri, co-

nosciuti per nome e cognome, possano agire
mdisturbati per talllto tempo.

(3 -1391)

NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
Mario, PAZIENZA, ARTIBRI, BASADO~-
NA, BONINO, CAPUA, DE FAZIO, DE SAN-
CTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI, FRAN..
CO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA, LA-
TANZA, MAJORANA, MARIANI, PECORI-
NO, PEPE, PISANO, PISTOLESE, PLEBE,
TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro dell'in-
terno. ~ Con riferimento:

all'ignobile e feroce aggressione, a Mi-
lano, aH'onorevole Bolla;ti, appartenente al
Gruppo parlamentare del MSI-Destra nazio-
nale, avvenuta sulla porta di casa, in circo-
stanze che Iricordano tanto da vicino l'istin-
to bestiale di certi episodi intrisi della più
abietta criminal1tà;

al carattere schiettamente politico che
ha caratterizzato l'agguato e che smentisce
la disoriminazione politica della violenza,

gli interroganti chiedono di conoscere se
siano state esperite ,indagini e quale rrisul-
ta.to abbiano dato. Chiedono, inoltre, quali
provvedimenti siano stati presi per riporta-
re la città di Milano ad uno stato di almeno
apparente normalità o se, ancora una volta,
siÌano state date disposizioni per mantenere
alle sinistre, extra~rparlamentari e non, scate~
nate dall'odio di classe e dalla ferocia ideo-
logica, la coscienza dell'impunità.

(3 -1460)

MURMURA. ~ Al Ministro del commerclO

con l' estero. ~ Per lessere informato
~ ove

risultino fondate le notizie da Itempo circo-
Janti circa abusive introduzioni .di carne bo-
vina nel teI1ritorio italiano ~ ,sui provvedi-
menti che si intendono adottare onde evita-
re il reiterarsi di dette situazioni e per sapere
a chi debbono farSli risa.l.iJre:le n:ìlative even-
tuali responsabilità.

(3-1296)

La seduta è .tolta (ore 12,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


